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Camera Del palazzo governativo di fireslavia; essa avrà tre 
porle, le due laterali mettono a diversi appartamenti, la 
terz*! di prospello serve ali* eiilrata comune. — Sedie c 
tavolini, su uno do' quali l'occorrente per iscrivere, su al- 
tro un orologio a pendolo. 



SCENA PRIMA. 

// conte di Reighbnbac in abito militare, il ba- 
rone Kleist, ed un Servo. 

(Reiehenbac e Kleist stanno seduti presso un tavolino^ 
$ bevono il the: il serro con un vassoio nelle mani 

attende agli ordini ad una rispettosa distanza) 

Conte Quanti disordini I Credete^ o caro barone» che 
^ per quaulo sinistra fosse la mia prevenzione, que- 
sta è stata di molto superata da ciò che solo in 

poche ore ho potuto conoscere. Ma come mai in 
una ciuà colta come Bteslavia, in mezzo ad un po- 
polo cosi intelligente, hanno potuto allignare tanti 
disordini? 

Kleist A mio credere è facile indovinarne la causa. 
Quando negli immutanienii degli Stali vuoisi per 
malintesi riguardi conservare lutto ciò che non sa 
elevarsi all'altezza delle nuove ideOi dei nuovi biso* 
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gni, è ben naturale che i disordini si facciano mag- 
giori per l'urto che necessariamente nasce fra siste- 
mi e sistemi, fra opinioni e opinioni, che è appunto 
quanto 6 avvenuto nella nostra povera Slesia. 

Cùnté Comprendo le vostre paròle. Ma converrete con 
me che queste provincie hanno avuto per parte della 
Prussia alcuni governatori di fortezza d'animo e 
d'alto sentire I Perchè qiiesti , conosciuto V errore, 
non cercarono di ripararvi, e non reclamarono presso 
il sovrano? {Depone la tazza sul vassoio del servo, 
come pure KleisL — Servo parte) 

Kleist (accostandosi colla sedia al conte) A questa vo« 
stra dimanda risponderò con un fatto. Voi ricorde- 
rete il come Gleichen successore al tenente generale 
Marwltz: quarnomo non era desso? intelligente, mo- 
derato, fermo^ talché tutto poteva sperarsi dalla sua 
attività e accortezza 1 ebbene^ che avvenne ? Che non 
appena giunto in Breslavia fu circuito da quattro o 
sci raffinali birbanti, già iiomiiìati in prevenzione a 
capo dei principali dicasteri, sempre per opera di 
quella famosa principessa di Greinfenklau.... Oh I a 
proposito di lei: è ben a meravigliare che non v'ab- 
bia ancora restituita la-visita che le faceste ieri sera, 
nè v'abbia di già posto l'assedio; conviene dire 
ch'ella sia tuttora fuori di città, e che ignori il 
vostro arrivo. 

Conte Sarà come voi dite; ma se ella mi trascurasse 
lo terrei come un segnalato favore della fortuna; so 
quanto è intrigante. Io le fui presentato a Vienna 
nel 1749 dal principe suo fratello, nò ho potuto 
mancare ad una legge di buona cavalleria. In quel 
tempo ell'era assai bella, e il suo spirito la rendeva 
influentissima alla corte di Maria Teresa. 

Kleist Non dubitate che sebbene non più giovanissima 
ella cerca tuttora di tenersi al suo posto — - Ha ri« 
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prendendo il nostro discorso.... con capi d'ammini* 

slrazione di lai specie, era bene ad immaginare che 
ancora i loro subalterni non sarebbero stali di una 
tempra migliore. Provossì il buon Gleicben a scac- 
ciarne alconi» ad ammonire gli altri, ma la camera 
nera si risenti, i tristi si diedero la mano, la prin- 
cipessa appoggiò, ed egli dovette partire scornato e 
deriso, e saremmo ancora allo stesso punto di pri- 
ma se la provvidenza non mi avesse guidato a 
Sans-Souci per far parte di un concerto reale. 

Conte Ahi fu dunque un concerto, che diede luogo al 
vostro abboccamento col re? 

Kkiet Appunto. In mia gioventù aveva studiato alcun 
poco la musica : Pamore, per non dire il delirio, che 
ha Federico II per quest'arte, fece rimettermi in 
esercizio, e posso dirvi, senza sembrar prósuntuoso, 
che Jomelli', Porpora e Pergolesi troveranno difficil- 
mente un esecutore più esatto di me. 

Cùnte {sorriiendo) Ve ne faccio i miei complimenti. 

Kleist Li accetto perchè ho la debolezza di credere di 
meritarli. — Fu adunque là che Federico, dopo 
^ avermi fatto mille elogi pel mio buon gusto mu- 
sicale, trasse a parlarmi di Breslavia , e del modo 
con cui è governata. Potete figurarvi se venutami la 
palla al balzo io me la lasciai sfuggire! Arditamente 
gli apersi V animo mio ; non risparmiai né uomini 
nè cosCf e solo mi tacqui allorquando gli ebbi tes» 
solo la «loria di latte le nostre sventure. 

Conte Ed egli ? 

Kleist Se ne mostrò meravigliatissimo, e dopo pochi 
momenti di profonda riflessione, disse di voler man- 
dare in queste provincie un nuovo governatore di 

tale prudenza e di tale fortezza d'animo da poter 
comprendere ed effeltuare le necessarie riforme; ^uin4i 
foste destinato airimpresa. 
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Colile {ahandoéi da s$d$re) Ma caro barone» voi non 
siete pienamente sincero. Credete che io non sappia 
che si voleva dare a voi un tale incarico^ e che voi 
con bel garbo sapeste sottrarvene? 

Kleist {alzandosi esso pure) È vero, non Io nego. Alla 
proposta del gran Federico risposi francamente che 
Sua Maeslà avrebbe fatto una solenne coibelleria a 
nominar me airimpresa, ed io ad accettarla : e sic- 
come 4Ggnossi invitarmi a proporre alcun candidatOi 
cosi non indugiai un solo istante a pronunziare il 
vostro nome, e foste invialo. 

Conte Non posso che ringraziarvi di tanta bontà. 

Kleist Per bacco non fu bontà, fu giustiziai e sono io 
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credo che la vostra venuta sia per essere la salvezza 
di questo misero paese. 
Conte La vostra fiducia mi onora ; ma tale è il caos 
dei disordini) tale la gravità dei mali^ che temo non 
sia per venir meno ogni mia previdenza, ogni mio 
coraggio. 

Kleist Immagino che avrete ricevuto illimitati poteri : 
CoiUe Si, certamente; e senza di ciò io non avrei mai 
accettato ^impegno* — « Noi vi mandiamo (disse 

« Sua Maestà) nella nostra città di Breslavia, come 
« manderemmo un chirurgo ad un nostro ospitale 
« militare : sicché prendete tutte quelle disposizioni 

• che crederete necessarie; tagliate, recidete le parti 

• infette di quella società, e nessun riguardo vi trat- 
« tenga, essendo nostra ferma intenzione di sradi - 
« carne gli abusi, toglierne la licenza, in una parola 

• di rigenerarla. • 

Kleist {battendo il bastone) Viva Dio che quando Fe- 
derico li ha pronunciale coleste parole, bisognerebbe 
essere ben pusillamini per non fare da leone. Corag- 
gio, 0 conte, e alPopera. 
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Conte Posso almeno contare sui vostri consigli? 
Kleist (scherzoio) Li credete yeramente necessari ? 
Conte (colla massima serietà) Quaalo la buona riescila 

dei miei progt3tti. 
Kleiit {stendendogli la mano) Allora son vostro. 
Conte {stringendogliela) Ora siamo in dne. 
Kleist Guerra ai birbanti I 
Conte {sorridendo) Ci batteremo. 

SCENA IL 
Un Maestro di tamera^ e DETxr 

Maes. (annunziando) Sua eccellenza la principessa di 
Greinfenklau. 

Kleist Ohi ecco i'amical L'bo detto io che non si sa« 
rebbe fatta attendere. 

Conte Entri la principessa, e d'ora in avanti, poveri 
0 ricchi, nobili o plebei, quella porla {accenna la 
comune) è aperta per tutti. Andate. 

Maes. {fa ma profonda riverenza e scampate) 

KUist Bravo amico, ascoltate tutti se volete saper tulio: 
l'è una massima che i buoni sovrani non dovrebbero 
giammai dimenticare. — Io mi ritiro in quel gabi- 
netto per non disturbare il vostro colloquio.... Tanto 
più che vi potrebbe esser frammisto un poco di ga 
lanteria.... 

Conte E potreste credere.... 

Kleist {sempre alla sua maniera scherzevole) Mio Dio» 
siamo cosi fragili t — * Ecco la principessa. {EiUra 

a sinistra) 

Conte {guardandogli dietro) Uomo eccellente! {Muove 
verso la comune) 
GiìiBlizia e rigore, " i' 
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SCENA IIL» - • ^ 

T 

La frincifi0ssa. 4i.fimi^i»»)^è>ii s conte di 

JVfn. {presentandosi sulla porta di fronte) Ha carissi- 
mo conte, questo è stato un vero tradinieiUo« Venire 
a Breslavia di soppcitlg/ Ufinm dare il minimo sen- 
tore del vostro arrivo. Davvero, davvero, non so se 
sapremo più perdonarvi {Gli porge la mano) 

Conte (portandola alle labbra) Sono riconoscentissimo 
di queste gemili dimostrazioni d'affetto; ma la mia 
nomina, o principessa, f^ cosi repenUna^ che non mi 
lasciò il campo di dare alcun avviso. • 

Prin. Avete fatto male. Avreste ricevuto ova?iopi, fg- 
ste, sarebbe stato un vero trionfo. viM* 

Conte Per dire la verità, o principes]ss^;non ò al mio 
arrivo che vorrei tali dimostraf ioni , ma alla mia 

' ' partenza. ' , * ' * 

Prin. Siete molto modesiOt^Ma quello che Boa si è 
fatto si farài. Intanto, per feste|[|iaryi, darò qnesl^ 
sera nel mio palazzo un Jbàìto m maschera; vMn- 
terverranno tutte le persone più distinte del paese, 
e spero mi onorerete dell^ yostra presenza. 

Con^e Siete veramente troppo cortese. Ha riposatevi» 
principessa. (Le offre una sedia a hraceiuoli): 

Prin, (lasciandovisi cader sopra con abbandono)' Vo- 
lentieri ma voi pure, o conte. 

CoìUe {le Siede a qualche dUtansuis) ^ , 

Pritt. Un poco piii appressò. 

Conte (le si accosta,} • 

Prm. Cosi. Oh ! vi assicuro, o conte, che uo^n appena 
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giunse la notizia della vostra nomina a governatore 
di Broslavia, e che la comunicai agli amici^ restarono 
luui inebbriaii di gioia. 

Oonié Quanto siete amabile 1 Ma lasciamo , o princi- 
pessa , da parte questo povero eonte , e parliamo 
di voi. Perbacco, voi vi conservate sempre quella 
stessa giovane persona alia quale venni presentato 
dieci anni or sonOL 
• Ptin: (sospirando) Per caritli» ù conte, non tni parlale 
di malinconie. Allora era bella, fresca 

Conte la verità che la differenza è ben poca. Scom* 
ittelto iò , che godete ancora di tutta quella supre- 
mazia ed influenzi che godevate quando era vivo il 

ministro vostro marito. 

Prin. Oh! di questo non posso lagnarmi. Malgrado 
qualche ruga che incomincia la solcarmi là fronte, i 
miei fedeli amici non si sono ancora allontanati da 
me, e qualunque cosa io ne li richiegga noa hanno 
ancora imparato il modo di negarmela. (Con civet- 
teria) Non sarete voi pure, o conte, di questo na« 
mero T {Oli stende la mano) 

Conte io lo spero, o principessa; 

Prin. Ed io ne sono certa. 

Conte Tanto meglio. 

Prin. intanto io mi rallegro che gU onori sieno venuti 
a ricercarvi, perchè altrimenti voi H avreste sfuggiti 

fino alla morte. (Con aria di proiezione e guardan- 
dolo con V occhialino) Ora farete un bel cammino.... 
e noi pui^e.... se permettete che lo diciamo, noi pure 
vogamo un poco di merito al vostro innalzamento. 
Conte Principessa, so quanto siete potente, quali vaste 
relazioni avete presso la nostra corte e presso corti 
straniere « ma dal oanto nostro non oseremo incomo- 
darvi, essendo nostra ferma intenzione, non appena 
esaurito questo impegno, di ritirarci nelle nostre terre 
per godervi la pace e la tranquillità. 
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rrin. Ohi noi non ve lo permetteremo , e sapremo 
bene legarvi al nostro carro pel bene dell'iunanità. 
Conte Prineipessa.... 

Priìi. No, no, non vi riuscirete. Ma parliamo d'altro. 
Conte Parliamo d'altro. 

Prin. Ebbene, o conte, sono ventiqiiattr'ore che siete 
in Breslavia, giacché aveste la bontà di farmi una 

visita ieri sera, e ad un buon generale non basta che 
un! occhiata per conoscere la sua posizione tattica. 
Che vi sembra dello stato morale del paese ? 

Conte Io credo d'essere (per seguire la vostra meta- 
fora) ben tutl'altro che un buon generale; ma quan- 
d'anche lo fossi, mi sarebbe impossibile di dare in 
si breve tempp il minimo giudizio. 

Prm. Pare.... 

Conte Fra qualche giorno, o principessa. 

Prin. No, conte, desidero di conoscervi antiveggente. 

Conte Quando lo vogliate.... Per dire la verità, non 
troppo soddisfacente. 

Pm. SI, troverete qualche disordine qualche abuso; 
ma è a meravigliare che essi esistano in un paese con- 
quistato da poco, e dove i partiti sono ancor vivi ? 
Voi però colla vostra sagacia e prudenza saprete 
porvi riparo, e certo avrete a comune nell'impresa 
tutti i principali funzionari della città, che, per dire 
il vero, sono tutti uomini di senno, e di un' onestà 
specchiata. 

Conte Se le cose sono come voi dite , o principessa , 

ciò mi conforta d'assai; perchè, se mi si proponesse 
la quistione, se sìeno più necessarie in uno Stato 
buone leggi od ottimi impiegati, io mi pronuncierei 
pei secondi, potendo essi colia loro onestà ed intel- 
ligenza render sopportabili quelle stesse leggi che 
con cattivi impiegati sarebbero assolutamente insof- 
fribili. 
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iVtn. Voi parlate da qaeì graad'aomo che siete, ed è 
appunto sotto questo riflesso che quando ho pro- 
posto alcun candidato a qualche carica ho sempre 
cercato che abbia non solo la moralità , ma bensì 
ancora l'attitudine necessaria al disioopegno delle sue 
funzioni. {Indi con esitanza) E poiché siamo su que- 
sto argomento.... avrei una piccola raccomandazione 
da farvi. 

Cont3 (fra sè) (Ci siamo.) 

Prin. È rimasta vacante la carica di borgomastro di 
Grimberg. Desidererei , se fosse possibile , che ne 

venisse rivestilo il signor Zeidlilz, giovane eccellen- 
tissimo, attaccati ssimo al nuovo governoi e che, per 
mille ragioni, mi preme assai, 

Conle Duolmi, o principessa, che alla prima vostra 
domanda io sia costretto a rispondere con un rifiuto. 

Prin, {meravigliata) Possibile ! 

Conte {si Uringe nelle epalle.) 

Prin. Spero però, o conte, che rifletterete.... 

Conte {quasi interrompendola) Siate pur persuasa, o 
principessa, che io non parlo mai senza riHessione. 

Prin. Perdonate se involontariamente vi avessi offeso. 

Conte {sorridendo) Una bella daina non offende mai. 

Prin. Vi ringrazio del complimento. Ma la^ ragione di 
cotesto vostro rifiuto? ' ' 

Conte Semplicissima. (Le presenta un memoriale) Quella 
carica è devoluta al signor Debersdorf » già canee]* 
liere sotto il defunto borgomastro Volmuth. 

Prin, Come, Debersdorf, il primo detrattore di tuUo 
quanto Io circonda, un vecchio sessagenario I 

Conte Rispettiamo un' età , o principessa , che ame- 
remmo noi pure di poter raggiungere. D'altra parte 
dimentico tutto a fronte dei suoi trent'anni di ser- 
vizi, prestati con rara fedeltà ed intelligenza. 

Prin. {guardandolo di sott^ occhio) Conte di R^bei^- 
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ba«, sareste voi un- altro Gieiehen? (Dopo -breve 

2)ausa) Dunque volete propriamente resistermi? 

Conte Scusate, o pruioipessa» ma io noa transigo mai 
coi miei doveri. 

Prin. {mordendosi le labbra) E sta bene..... Però ca- 
pirete che si può ottenere per via di ^a-azia ciò che 
non si può ottenere per via di giustizia. 

Conte Questa è parte che spetta al solo sovrano. 

Prin, (con dispetto) Lo so, e dico questo, perchà spero 
non vi avrete a male, se non polendo ottener -nulla 
per la via ordinaria, ballerò la straordinaria, quella 
del re. 

Conte Ma vi pare» o principessài Anzi, vorrei che mi 
giungesse all'istante l'ordine di appagare i vostri 
desideriì, che vedreste eoa quanta soileciludine^saprei 
soddisfarli. 

Prin, {con sarcasmo) Ne sono persuasissima^ .e sono 
molto lieta che questo piccolo incidente non alteri 

per nulla la nostra buona iuielligenza. 
Cwte Ed ò mai possibile.. che ciò possa avveuire.fra 

me e filmabile principessa di Greiiifeuklatt* 
Prin. .{alzandosi da cedere) (Conte, non ti credo t , 

Conte {alzandosi esso pure) (Volpe^ ti-opnoscol) Yo-. 
lete di già ritirarvi? 

Prin. Ho forse abusato anche ìtoj^q 4ella vostra bontà. 

♦ 

SCEJ^A IV. 

Maestro di camera e detti. 

« 

« 

Mae. {si presenta sulla comune.) . , 

Prin. {accennandolo) Osservate se mentisco. 
Conte {al serw) Ébbene? ,. . .i 
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J/aé. Una giovane sigaora chiede instantemente di par- 
lai^ al Éìffìót governatore. 
Conte n suo nome? 

" Mae. Clara Roswald. • 
Pn'n. {colpita^ e fra sè) (La moglie del capitano 1). 
Conte Entri. ' ' * 

Prin. (ai servo) Un momefito. {Indi aeeostmàosi al 
conte e parlandogli sotto voce) (Sapete voi chi sia 
la giovane che brama parlarvi?) . - . 

Conte (con indifferenza) (Giara Roswald.) ' ' ■ 
Prin.^ {come 8Ìpra)r {Sfì , iba Clara di Newburg j la figlia 
Sei cofonheno Wéwbnrg, già colpito dalle leggi pel 
tentato avvelenamento del re, e che, fuggiasco il pa- 
dre, si sposò al capitano fioswald, suo complice ed 

Omfè {ÉaHAo àSiiieìr'ó) (Possibile !) • ^ ' 
Prin, Non rascoltaie. Ella cercò ancora di sedurre il 
cuore del vostro predecessore a fine d'ottenere la 
libertà del marito; maio, amica del bene, l'avvertii 
del pericolo, e comoy iq(Bcitava , la discacciò senza 
ascoltarla. 

ContB (con gramtà e fermezza) Vi ringrazio, o prin- 
cii;s9^'^ TdeltfàViibovv» Stàrer 8qU*8V(Msoì;sì«-*]iAi «idi 
sono fatto una legge d^ascoltar tutti, e l'ascolterò. 

Prin. Badate ch'ella ha dei niodi insinuanti.. . che è 
molto giovane, e, per quanto mi si dice, molto bella. ^ 

Conte {Borridenéù) CrMete; d pftìncipéòsa, elie fioi non 
«Mhim^félfò capegR &iaHcM' senta esperienza, nè 
-Siamo venati certo da Berlino per rimanere vittima 
dei vezzi di una donna che può avere tutto l'inte- 
resse ad ingannartó.-/'* ' ' * • 

Ptin. (fra/ Éè) (Ah l 'cóstnf s troppo fermo.) • 

Cmt {bkèèr^àiidola) (Eppure il suo volto ha subito 
mtto strano cangiamento 15 . « - 

Pfm. (figlimi oB8erva:é«;Fii]^aéo Mifferéii^aO^'br 
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10 vi- ho avvertilo, o conte, e basta. Or tocca a voi 
a regolarvi. {Incamminandosi verso il fondo) Ver« 
rete questa sera al mio ballo? 

Conte Non so 86 i miei affari me lo permelteranno. 
Prin. Almeno per pochi minati. (Con malizia) Non è 

una carica che io vi domando I 
Conte Ora poi siete crudele. 
Prin, Dunque? 
Conte Come resistervi ? 
Prin, {porgendogli la wano) Così vi voglio. 
Conte {glie la bacia, per tutta risposta») 
Prin. (fra sè) Ah I si corra dai miei amici. {Esce frei- 

tolo^amviUe) 

Conte {alserm) Entri la signora Roswald. {Servo esce) 
Conte {risalendo la sccnii) Mio Dio! come siamo falsi 
a questo mondo ! A vederci, ad udirà non sembra* 
vamo i migliori amici ?. Eppure vi era tant'odio per 
pna parte^ quanto disprezzo per Taltra 1 1 

SCENA V. 

« 

11 barone Kleist e il com di Rbiohenbac. 

Kleist {uscendo dal gabinetto) Bravo amieo» ti sei 
portalo da vero diplomatico. Ora poi lascia che in 
via di commento io ti dica chi ò questo signor 
Zeidlitz, che la nostra prindpessa voleva fare nuUar 
meno che boi^omastro di Grimberg. Come è scelle- 
ralo costume di tutti gl'intriganti politici , non ap- 
pena vide il trionfo delle armi di Fecferico li , che ' 
volse bandiera, e si finse una deUt più caldo am- 
miratrici del grande conqinslalore. Ma il suo pas* 
sato grìd^'^&.Qontro dijeij ^per essere creduta or^ 
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necessario dar prove iiTtfragabili di vera devozione 
al nuovo governo, ed ecco che la nobile e leale prin- 
cipessa di Greinfenkiau , scoperte le fila di una so- 
ciQlà secreta in fàvore dell' Austria» sedaee con lar- 
ghe promesse Zeidlitz che n'era il capo, quesU tra- 
disce i compagni, ed oggi.... 

Conte {inierrompendolo) Ed oggi per ricompensare il 
sao tradimento si Terrebbe fame un pubblico fon* 
zionario t Pur troppo la è questa una lagrimevole 
storia che avviene in molli paesi, e da cui non de- 
riva ai governi che onta e disprezzo. Ma qui non 
Krrenk cosi , o barone ; i delatori io li pago cofii 
oro, perchè pagati che li ab})ia possa a mia voglia 
scacciarli e abborrirli. 

Kleut Viva Dio, che se vi scapiterà la politica, vi gua- 
dagnerà la morale i Oh 1 vi assicuro , o conte, che 
allorquando mMnconU^ per via in alcuno di questi 
sciagurati , e li vedo talvolta perfino fregiati di 
croci e di nastri 1 io mi sento talmente indignato, 
che abbasso gli occhi per vergogna, e rasento it moro 
per non toccarli* 

% 

SCENA VI. 
Clara, Roswald, e detti. 

Ocra {vesMa inUramenie di nero, coperta di un celo, 
6 con un memoriale nelle mani) Eccellenza I 

Conte Avanzatevi, o signora. 

Clara {avvicinandosi al conte) La sola speranza che 
Peccellenza vostra altro non brami che di render 
giustizia all'impotente e all'oppresso, ò stata quella 
che mi ha incoraggiata a presentarmi a voi ed a 
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venire à chiedere aiuto e protezione feonlro il più 
-iniquo dei raggiri, il più terribile degli abusi. {Tenta 
di inginocchiarsi) < ' 

Conte .{IratUnBndQla) Che fate ^ o éignoite? Noi! *è ài 
.piedi del potere, che li' dimanda giustìzia; ma a 
fronte alta ed a voce spiegala. . i ' • 

Clara ìlio Dio, questa é la prima volta che odo si 
.genero$e •pai;ole*fa.'-qaesti ttfoglri. ' < . * i 

Conte (nome per intBrramperih) f^benef • * • 

Clara Ciò che io chiedo è esposto in questo memo* 
riale {Glie lo presenta; il conte Vapre e legge) 

KkUt ($aHovoce e pré$$o V&rèiPelUtf À "Cla/ra) (io vi Ilo 
veduta molta' volte dlsbendere e eatife per IQ mie 
di questo palazzo. Speriamo che vostro marito sia 
innocente, ed in tal caso rallegratevi meco, perchè'- 
Iddio «''Àaviò. lai «kkuo che posistamo oggiiaai ape- 
.rare iUermine dUgni.ingiuscitfiav d^ogni tamt^one.) 

Clara (eongimgendo te rnani) (Oh ! allora quante be-. 
nedizioni sul suo capo!) ' - - 

Ca2iM:UQ<ljQtto^ i£d.é. vero^ a «igocM») ifuaotfif'Bte qui 
esposto? • ih'*' . 

darà Ed io potrei presentare a vostra eccellenza una 

menzogna ! 

Conte Dunque vostro marito non fu mai giudicato? 
Clara Hai. 

Conte E sono, ch'ali <é d^tei^lo,^ ì i 

Clara (cospirando) Quattro anni! 
Conte Quattro anni 1 

Ctohi Quattro amn j.i* Potò WMtrò ittai4to si c^ib«* 
promise contro io Stato. Km tiéWete' thè' UA^^th 

cesso ve lo rapisca, e per sempre? ' ' * 
Clara ìion si può tamero ciò che si sa di eértò di 

-nòn avere meritalo.' ♦ ► ' ' /i » 
Conto È però incontrasiabiia ch'dgK khìAài ai^lb •slreìla 

relazione col colonnello vostro padre, e ch'egli si 
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trovasse a Posdam quando Federico II scoperse Tat- 
tenlato del suo avvelenamento. 

dora {abbassando il capo) Hon posso negarlo ; ma 
egli ignorava il fatale acciecamenla di mìo padre ^ e 
non era a Posdam che pel servigio del re. 

Conte Ma come poteva ig/iorare i progelli di vostro 
padre» se fu desso che io scortò travestito da pae- 
eario fino ai confini dello* Stalo, e si ^sposò pi4 lardi 
a voi, sua figlia? 

Clara Signore ; se può esser colpa Taver salvato il 
proprio benefattore è qui solo che dovrò chitider 
grazia pdr luì. Il capitano Ros^ld era orfanoi sensa 
mezzi, e la pietà di mio padre lo raccolse negletU) 
e mendico per farmene un fi a le Ho. Cresce nmo in- 
aieme» e usciti dalla infanzia ci amammo più tene- • 
«rameftte di qaello che s'usi fra congiunto e congiunto. 
Errava mio padre la penetrazione di Federico II 
"scopriva l'attentalo, e Tinf-lice vecchio dovette darsi 
alia fuga. Signore, fu alle froniiere ch'esso gii disse: 
f Capitano, dai nulla li feci un uomo onorato e sti- 

• mate» oh I ià nome di lutto questo, salvami dalla 
t disperazione. Clara, mia figlia, ora rimane sola, 

• senza appoggi, oh ! sii tu il suo angelo, sia essa 
« tua moglie. • E in cosi dire il misero fuggiasco 
piangeva dkoltamente* Poteva resistere il capitano? • 
non ne ebbe la forea , si gettò fra le sue braccia, * 
confortò il suo dolore^ e poche seliimane dopo erà 
mio marito. 

Kleist {(Uem poco commo^o) Bravo giovanotto. 
Confo ieerctmd^^ di pad(rm$ggiarB la propria emo* 

zione) Ma corno, non fu immediatamonte arrestato? 
Clara No, o signore, ma scorsero prima parecchi mesi. 
Conte {a JUeist) È iticompremitbileu (Indi e$r$& Clata) * 

Gérlor- ili capitano agi nobilmente con vostro padre; 

ma gujù a colui cbe si. affratella coi cdpOiVoU ! Ave- 
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sie almeno presentato prinaa d'ora una simile istanzal 

(Accenna il memoriale) 
CUara Perdonate, o signore, aia ne ho presentale molle, 

e sempre inuUImeote. ' 
• Kkist Rapporto a ciò , posso testificarvi io pure di 

-^averla veduta infinite volte aggirarsi per queste sale. 
Conte Ed è ciò possibile I Ma a chi le consegnavate ? 
(Uara Negandomisi costantemente l'aecesso fin qui, io 

le trasmetteva alla segreteria generale. 
Conte E non aveste mai alcun riscontro? 
Clara (sospirando) Alcuno! 

Kleùt {con isdegfio) fih t mio eara conte , la cosa è 
chiara ; qualche matricolato birbante le faceva spa* 

rire, e Dio sa per quale scellerato fine! 
, Conte (con risoluzione) Ebbene, a me la cura di dar 
corso a questa {S'incammina verso uno dei tavolini 
per depùrvela, ma arrestandosi tutto ad un trattò, 
esclama) Ma no. Desidero mi giunga per la vìa or- 
dinaria. (1 Clara) Compiacetevi di trasmettere que- 
sta pure alia segreteria generale, e di conservare sul 
BOBtro colloquio il più stretto silenzio* 
Clara Obbedirà 

Conte Intanto siate certa che vostro marito sarà ascol- 
tato. 

Clara Oh ! allora sono eerta di presto riabbiacciarlo. 
Conte Andate, o signora. 

Clara (asciugandosi gli occhi) Io parto.... ma se en- 
trai colle lagrime agli occhi, ora esco colla speranza 
nel cuore I {Inchina il conte e Kleist^ e parte) 

Kleist (guardandole dietro eolV occhialino) Quanto can- 
dore !..* quanta nobiltà sotto quelle modestissime 
vesti. 

Conte {passeggiando a gran passi) Pena senza condaa* 
nai assoluta incertezza di colpa o d'innocenza t... 

Ma vi può essere un più terribile abuso di potere | 
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Kleist Davvero, davvero, che gli uomini sono ancora 
più cattivi di quello che mi ergeva. . 
' Conte Ma guai ai tristi che avranno fatto spargere la- 
grime innocenti 1 Io sarò inesorabile come la ven- 
detta di Dio. • 

SCKNÀ VII. 

Maestro di camera e detti. 

Mae. Un corriere da Glogau {Consegna i dispacci) 
Conte II sigillo del re 1 {Lo rompe) 
Klmt Qualche novità? 

Conte {dopo aver letto) Licenziate il corriere. ( Maestro 

parte) 

Conte Atùì(^Of Federico II minaccia di farmi una visita. 

Kleist {sorridendo) Allora non l'aspettate: s'egli dice 
bianco, credete nero, e non sbaglierete. 

Conte Lo so; ma la sua vicinanza m'incoraggia. Ba- 
rone, volete essermi compagno nelle mie perlustra- 
zioni d'oggi? 

Kleist Ove contate portarvi ? 

Conte Alla visita dei pubblici uffici. 

Kleist Ottimamente. 

Conte Seguitemi. {Entra a sinistra) 

Kleist {mettendosi la canna sotto il braccio , ti cap' 
pello in capo e fregandosi le mani) Finalmente il 
tuono si fa sentire.... All'erta, signori impiegati, che 
la tempesta non si scarichi sulle vostre spailel 

FINE dell'atto PRIMO. 
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Camera riccamente ammobigUata nel palazzo della* pi^inciltessa 
di Greinfenklau , essa avrà tre porte ed nna finestra ; la 
priaia delle porte^ a mano destra, conduce a stanze più 
interne; la seconda, fet mano etnlSlra, mette in un piccolo 
gabinetto; la terza, di fronte, serve all'entrata comune — 
Sedie e tavolini^ nel fondo un orologio a pendolo secondo 
l'uso dell'epoca. - ' • ' 

• * 

• / • " ■ » - * 

« % I ■ / 

SGENA BRINA. 

GCTTLY e PàOUNÀ. 

PaoL {tirando Goitly per un braccio) Ma vieni deiì- 
tro..«. Quando ti dico che non v' è aleuQOi non v'ò 
alcuno. 

GoUlìj (lasciandosi trasbimfé con manifesto timorB) 
Mia Paoliiia, Tamore che ho per te è grande ; ma 
la paura che ho d^ncontrarmi con quella strega 
delia tua padrona è ancora più grande. / 

PtcoL {gunrdmdosi àUorm) Per «kritit, rispettala. ^ 

{joilhj (quasi sparcniato) Ma dunque non siamo soli! 

Pao. Siauio solissimi ; ina per certe parole uo. Alle 
volte ancora le pareti hanno ie orecchie. 

Gottly Hai ragione, e sono io T imbecille. Credi però 
die possa dimeriiicare l'insulto che qui ricevetti 
quaiiro anni or sono? farmi scacciare come un mal- 
fattore, ua ladro! 
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Paol, Povero GqUly, e ci.peasi ancora?' 

GoUly Per mille diavoli » se peoto h & pèorehè poi? 

• parchi il mio padrone non PamavA più e.Pive^a 
tradita sposandosi ad un'altra. . • 

Paol. Certo che tu noa eri responsabile delle azioni 
del tuo padconei e quello «fu óno' efogo di rabbia 

' veraiB^t0v brutale ; ma oontieni però cfae'rtoieQlto 
del capitano Roswald fu troppo grande. Ingannare 
a quel modo una principessa di Greinfenklau ! ve- 
,iiijro.a protestarle amore la sera stessa in cui poche 
ore dopo doveva condurre all'altare la figlia ée^- co- 

. lonnello Ne^Urg I Oh t t'assicurò che, sebbene io 
. ..non sia nè una principessa, nè una donna vendica- 
«. tiv<a come la mìa. padrona, pure ti coafesso che se 

«.tu mi iiftAea«i un tradimento »aiil6i vorrei akoeno 

« aAmeno cavarti gli occhi I 

Gottlì^ {sorridendo e scostandosi da lei) Alla larga! 
,taoL (sorridendo $$sa pure)^\}omo avvinato ò mem 

• flaVvato. 

QoUly Rieordepò Pavvertimenlo^ Per giudicare però 

della condotta del capitano bisogna conoscere la sua 
storia, e tutto quanto doyeva al colonnello. 
Paoi. Si» si, gli doveva,. si pu6 dire^ .più chè^ larvila; 
< ma ancora la riconoscenza ha i suoi limiti* 
Gottly Non lo nego. Ma se il mio padrone fu incon- 
. siderato, la tua principessa si mostrò ben inumana I 
Saputolo carcerato^ fece ella il mioimo dei passi per 
liberarlo? 

Paol. Te lo ripeto ancora una volta: essa era donna, 
nobile e potente, trequahià culle quali non si tran- 
sige, nè v' ha speranza di grazia. Aggiungi a tutto 
ciò le insiigazioni di quel caro commissario generale 
signor Leipsic. • ■ . ' » ' ' 

GoHlxj Ancora colui, che traditore! 

Paol. Pretendereàti forse cb'eglt l'avesse dife.so quan- 
d'era suo rivale nell'amore della principessa? 
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GoUly Oh I air inferno la memoria di tutti questi 
malvagi, e parliamo di noi. 

PàoL Sei ta che parli parli , e fimsoi <eaq[>rer nel di- 
scorso del tuo padrone. 

GoUly Che vuoi? l'amava tanto! 

PaoL {con civetteria) Ancùs^k .]^ik di me? 

GoUly Ah i briccona, lo sai anche troppo che non vi 
ha àmore^che possa paragonarsi a quello che provo 
per te. 

PaoL Non sarà poi gran cosa se non ti decidi mai a 
sposarmi. 

GoUly Ora sei ingiusta. Ha ignori tu die V infelice 

moglie del capitano e il suo bambino non hanno 
che me solo per loro sostegno 1 Sii pur paziente^ o 
Padina ; V innocenza del mio padrone non può tar- 
dare ad esser riconosciuta, e non appesa sarà libero 
tu diverrai mia moglie. 

PaoL Quanto sei buono, o mio Gottly I Oh 1 io non 
mi lagnerei dell' indugio se potessi vederti e parlarti 
più spesso : ma come dimenticare le belle sere che 
passammo in questo stesso luogo quattro anni or 
sono ! Te le rammenti ? 

GoUly Se me le rammento t Noi stavamo qui , soli , 
mentre il padrooìe era là colla principessa. Aetenna 
a destra) 

PaoL Ci tenevamo per mano. {Si prendono la mano) 

Gottly Ci guardavamo senza parlare. 

PaoL Non potevamo più reggerci in piedi. 

Gollly Ci appoggiavamo 1' un l'altro. 

Paci. La vista ci si offuscava. 

Gotlly E.... 

PaoL E.... 

GoUly E ci baciavamo. {La bacia in frwte^ Odesi il 

rumore di una carrozza) 
PaoL {staccandosi da lui) Mio Dio! 
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Gpttly Che e' ò ? 

Paol, Una emom ò entrata nella corte. 

Gottly (spaventato) Sarebbe mai? {Corre alla fiaeslra) 

Per mille diavoli I ecco la principessa. 
PaoL Ah 1 faggi. 

Gottly Salva, salva! {Corre verso la comune) 

PaoL Non per quella parie : ta rincontreresti. 

Gottly Che il cielo me ne scampi e liberi ! (S' incam- 
mina verso la destra) 

PaoL Sei tu pazzo? quelle sono le sue stanze. 

Gottly {confuso ed interdetto) Ma dunque ? 

PaoL {affannata) Qui.... qui, dietro questa tenda, {Lo 
nasconde dietro la tenda della porta a sinistra) 

SGENA If. 

La principessa di Greinfenklau, e detti. 

Prin. {di dentro) (Si corra in traccia di lui. Ho estremo 

bisogno di vederlo) 
PaoL (Mio Dio, come tremo I) 

Prin. {entrando accesa in volto e tutta agitata) (É la 
prima volta che il commissario non è venuto a darmi 
il buon giorno, ed è la ptìma volta che^fao assoluta 
necessità di parlargli.) 

PaoL {di lontano, non osando accostarsele) Signora... 

Prin. {proseguendo a parlare fra sè) (Ohi quando 
penso al rifiuto del conte^ ai suoi modi sardonici ed 
arroganti, sento che mi s' infiamma il sangue, e vor- 
rei poterlo lacerare, come lacero questo ventaglio I) 

Paol. (Io non l'ho mai più veduta cosi adirata!) 

Prin, (passeggiando a gran passi) (Il caparbio I Vo- 
lere ascoltar Giara» malgrado tutti i miei consigli I 
GiitsUzia e rigore, 3 
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Oh t conte di Reìchenbac , temo che fra voi e me 
alia per incoaiiuciare una gran lotta.... ma nel caso 
-voi non sarete il più forte, no per V anima di mio* 
padre. {Si getta a $eiere) 

PaoL (S'accorgesse al neno che sono qui.) 

Prm. (balzando in piedi) Ma costoro sono tutti morti ? 
(Si volge e vede l aoUna) Finalmente» venite a fare 
il vostro dovere. Debbo, portare tutt'oirgi questa 
mantiglia sulle spalle? {Se la leva con fuoco) 

Paci Perdoni, ma io ... 

Prin. {interrompendolo) È un'ora che sono ritornata. 

Paol. {con ingenuità) Saranno appena cinque minuti. 

Prin. Che! tu osi darmi una mentita, o sciagurata! 

PaoL lo... {China gli occhi piena di confusione) 

Prin. {accendendosi poco a poco) Una meniita a me 1... 
é da una cameriera 1 Ma oggi tutti quelli che mi cir- 
condano congiurano per insultarmi. 

Paol. {tremante) Signura ... creda.... 

Prin. Per fino i servi. Ma viva Dio, questi posso al- 
meno scacciarli, farli geture dalle mie scale {A Pao- 
lina) Esci, e air istante, da questo palazzo. 

PaoL Come, ella mi discaccia I 

Prin. Escil 

PaoL {con voce commossa) Oh 1 non credeva mai dopo 
. cinque anni di fedele servizio. 

Prin. (con impeto) E sei qui ancora? 

Gottly (sporgendo il co>po dal suo nascondiylio) (Dio 
santo, come mi prudono le mani 1 

Pao{. {singhiozzando) Vado.... vado.... Ohi che dirà la 
mia povera madre I (E Gottly?) {Parie asciugandosi 
gli occhi e guardando colla masi>ima inquieludine 
verso la sinistra) 

Prin. {agitandosi per la scena) Aveva bisogno di sfo- 
gare la mia bile su qualcheduno. Forse fui ingiusta... 
crudele... Ma può li leojie iafaiiato non inveire ai- 
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Cora contro l'agnella?... Ora sto meglio, e basta. 

(Siede) 

SCEXA III. < 
Il commissario Leipzig, la principessa di Ghein- 

FENKLAU e GOTTLY mSCOStO. 

Leip, (entrando affannato) Principessa. 

Prin. Olì I veuisie lìnaltnenle. 

Leip. Gàtt avveane? Ho incontrato il vostro servo per 

via, e l' ambasciata che mi ha fatto mi ha gettato 

l'"* inferno net!' anima. 
Prin. E n'avete ragione. Socchiudete quella porta. 

{Accenna la comune) Ho g(avi cose da comunicarvi. 

(Lepzie obbedisce) 
Gottly (sempre facendo capolino dal suo nascondiglio) 

Che sio per ascoltare ! 
Leip. (sedendo presso la principessa) Parlate. 
Prin, {abbassando la voce) Si tratta nuir altro che 

della nostra rovina. 
Leip. Oh I 

Prin. Fui poc'anzi a restituire la visita al nuovo Go- 
vernatore. 
Leip. E lo trovaste ? 
Prin. Si. 

Leip. Foste più fortunata di me^ che non potei ve- 
derlo. 

Prin {sorridendo amaramente) Oh 1 la è nna fortuna 
che io v' avrei lasciata molto volentieri ! Prima di 

lutto , sappiate che io gli chiesi la carica di borgo- > 
mastro pel nostro Zeidiitz e. che esso me l'ha rici- 
samente riiiutata. 
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Liip. Possibile ! 

Prin. E questo è nalla I v' ba di peggio. Allorché io 
stava per uscire, sapete chi dimandava udienza? 

Leip, Chi mai ? 

Prin. Clara Roswald. 

Leip. Essa t Ma voi avrete impedito. 

Prin. lo non ho potuto impedir nulla. Egli 1' ha ascol- 
tata, e forse nel niomeuto in cui parliamo conosce 
tutti i nostri raggiri. 

Leip. Voglio sperare di no* Gbi è a parte del nostro 
secreto ? nessuno. Ah I principessa, se voi foste stata 
però meno implacabile verso il capitano, noi avremmo 
potuto intentare il suo giudizio , ed ora essere più 
tranquilli. 

Prin. Ora è inutile pensare a ciò che si poteva fare e 

non si è fatto. Bisogna invece rimediare air errore 
e premunirci contro ogqi pericolo. 

Leip. {con una specie di afflizione) Il cielo voglia che 
il mio cieco affetto per voi , e la mia troppa con- 
discendenza non debbano riescirmi fatali. > 

JVin. (con severità) Commissario, è egli questo un rim- 
provero? 

Leip. {alcun poco inUmidito^ ma cerea di eorridere) 
No, perchè quand' anche dovessi soccombere, mi sa- 
rebbe sempre dolce il farlo per voi. 

Prin {porgendogli la mano) Voi sarete sempre il mio 
migliore amico. Ma pensiamo a trarci d' imbarazzo 
É necessario raddoppiare di scaltrezza e d' ardire. 

Leip. Consigliatemi. 

Prin. Bisogna che il governatore non trovi piii qelle 

carceri il capitano Roswald. 
Leip. Ma è ciò possibile ? 

Prin. Lo deve essere. 

Leip. {riflettendo) Per me non veggo altro mezzo che 
ó V nasconderlo in uno dei nostri poz^ii^ che per si- 
curezza disgradano quelli di Venezia...* 
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Gotthj (come sopra) (Ah t scellerati.) 

Leip. Ma e se la cosa si scoprisse? 

Prin, Ve lo sareste meritato. Davvero che per un Com- 
missario generale di Polizia, non si poteva immagi- 
nare uno stratagemma più mal accorto. 

Leip. (con qualche risentimento) Dunque? 

Prin. {risolala) Dunque bisogna farlo fuggire. 

Leip* Fuggire! 

Prin, È V anico mezzo per farlo apparir colpevole e 
salvarci. 

Leip. (dopo breve riflessione) In fede mia, che la vo- 
stra idea ò eccellente. Ma-come riescirvi? 

Prin. Correte alle carceri, e fingetadovi commosso per 
la prossima condanna del capitano, corrompete con 
r oro il carceriere , e spingetelo a dargli la libertà. 

GoUly (Glie volpe ò costei 1) 

Leip. Viva Dio, questo stratagemma ò stupendo. Ma 
vi vorrebbe un passaporto. 

Prin. Dimenticate che ne ho sempre qualcbeduno fir- 
mato dal cessato governatore ? {Estraendolo da un 
eofaneUo che trovasi su di uno de' tavolini) Eccolo. 
Metteteci un nome qualunque. 

Leip, Ah I voi siete un vero demonio ! 

Prin. (sorridendo) No, dite un vero angelo» perchè 
forse vi salvo dalP ergastolo o dall' esigilo* 

SCENA IV. 



Un Servo e detti. 



Servo (annunziando) Il signor presidènte Hertzberg, 

ed il signor intendente Wurtzen. 
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Prin. Entrino. {Servo parte) Andate, o Leipzic, ogni 

indugio può essere fatale. 
Leip. Vado, ma ci rivedremo fra poco. (S* ineammina 

f^eno la comune, e $Hneontra in Hert%bexg e Wutiien 

che entrano) 

SCENA Y. 

Il presidente Hbrtzbsrg, {intendente Wurtzbn 

e DETTI. 

Wurt. {arrestandolo famigliarmente per un braccio) 
Alto là. Non si parte quando gli amici arrivano. 

Leip. Perdonate, ma non posso trattenermi. Un* affare 
della massima imponanza mi chiama altrove. 

Uert. Abbiamo delle grandi notizie.... 

Leip. Più tardi amici, più tardi. i^Esce) 

Wurt. {presso Voreeehio a Hertzbirg) (Abbiamo inter- 
rotto.... gli affettuosi accenti!) {Forte e inchinandola) 
Principessa.... 

Hert. Principessa.... 

Pine, {stendendo loro le mani) Qual boon vento vi 
conduce a me si per tempo? 

Wurt, Dite pare, o principessa, quale cattivo vento, 
giacché veniamo a comunicarvi tal cosa che vi em* 
pirà d' indignazione.... 

Bert, E di meraviglia. 

Prin. [con inquietudine) Forse qualche vessazione del 

nuovo governatore? 
Wurt. L'avete indovinata. Ma leggete questo foglio e 

saprete tutto. 

Prin, {apre il foglio presentatole da Wurtzen e legge) 
« Signor intendente generale delle finanze. Avendo 
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• fatto una visita al suo dicastero, in ora ia cui era 

• suo stretto dovere il trovarvisi, e non avendovi 
« rinvenati che gli aitimi snbalterni, l' invitiamo a 
« presentarsi entr' oggi al nostro palazzo per giusti- 

« « ficare una trascuratezza che desideriamo bene non 
« meritevole di severo castigo. — Il Governatore. • 

HerL Ed eccone un altro quasi simile lasciato per me 
ai tribunali. 

Prin. Rimango stupefatta i Ma e perchè non trovarvi 

ai vostri uffici? 
Wurt. Eh I Dio buono» e quale è mai il pubblico fan* 

zionario di prim' ordine che osservi le regole del- 
l'orario! 

Prin. Male, o signori, male. Quando s' hanno dei ne- 
mici non bisogna lasciar loro il campo di poterci 

attaccare. 

Hert. {con disgusto) Voi pure ci rimproverate 1 
Prin. E non ne ho, forse ragione? 
Wurt. In quanto a me tutti sanno che ho tre cariche, 
e sfido l'uomo più attivo a disimpegnarle tutte con 

coscienza. 

Gottly {come sopra) (E nessuno lo solleverà da tante 
fatiche?) 

H$rt. Ah I principessa, siamo nelle vostre braccia. 

Prin, Rivolgetevi altrove. Io non ho sul conte la mi* 
nima influenza. 

Wert Voi volete scherzare. 

Hert. Non siamo noi quelli che lo crederemo. 

Pine, Eppure è la schietta verità. Fui or ora a fargli 
visita. Gii chiesi la carica di borgomastro pel nostro 
Zeidlitz , ed esso me V ha assolutamente rifiutata. 

Wurt. A voi II 

Prin. A me. 

Hert, Ma ciò non può essere ! 

Prin Cosi non lo fosse t Ah I amicÌ5 pochi minuti di 
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colloquio con esao hanno bastato a farmi conoscere 

in lui un nostro mortale nemico. 
Goltlu (Dìo lo volesse!) 
tìert. Ma io cado dalle nubi 1 
Wtirt. In verità non so più in qoal mon3o mi sia I 

SCENA VI. 

Il colonnello BuDmmmc e detti. 

Eu^d' {di dentro) (Non ho bisogno d'ambasciata io, 
0 imbecille.) 

ÌVurt. Il colonnello Baddenbroc. 

Budd. {entrando con rumore) Ringraziatemi,© princi- 
pessa, se non ho tagliate le orecchie a' quell'ardito 
del vostra servo. Volermi contendere il passo I 

Prin. Veramente egli non ha fatto che eseguire i miei 
comandi, non volendo qui che i miei vecchi amici. 

Budd. Dunque ciò vuol dire ohe ho perduto la vo* 
stra grazia I 

Prin No, ma venite si di rado che non è a meravi- 
gliare se il mio cameriere v'ha preso oggi per intruso. 

Budd.. {sorridendo) La scusa è alquanto lusinghiera, e 
l'accetto (Indi percuotendo il terreno eolla spada) 
Auff, tutti i giorni ne nascono di nuove t 

liert. Sareste voi pure adirato ? 

Budd. Adirato! Sono su tutte le furie. 

Wurt. Sarebbe piacevole che ancora il colonnello fosse 
vittima di qualche misticafizione. 

Budd. Per mille bombe avete còlto nel segnol (Sempre 
facendo risuonare la spada) Oh assoluto bisogno di 
fracassare il capo à qualcheduno per isfogare la mia 
bile. 
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HerL (scostandoèi da lui) Non Torrei prestarvi io an 
tale servigio. 

Prin. A parte le braverie, e veniamo ai fatti. Glie cosa 

v'è accaduto? 
Budd. Ecco qha. Sappiate prima di tutto che ò gianto 

il nuovo governatore. 

Hert. Bella notizia I 

Wurt. [deridendolo) Furbo il colonnello! 
Prin, E chi non lo sa ? 

Budd. Per mille bombe t io che altrimenti non mi sa- 
rei lasciato cogliere in fallo. Poe' anzi egli visitò il 
comando militare , e vi trovò per mia sventura un 
rapporto contro alcuni soldati, che avendo percosso 
imprudentemente alcuni cittadini fecero nascere nel 
sobborgo dt S* Nicolò una specie di rivolta. 

Frin. Possibile ! 

Budd. £ questo non è tutto. Passato a visitare le ca* 
sermej trovò assente Tuffiziale di guardia ; una sen- 
tinella addormentata e quello che è peggio nella ca- 
mera dei cadetti.... (S'arresta guardando laprinci» 
passa) 

Wuri. Che cosa? 

Budd, Ve lo dirò in un orecchio. 

Wurt. Ohi 
Hert. Diavolo! 

Budd. Insomma tutto ha fatto si, che la sentinella è 
in prigione, gli ufficiali agli arresti » e eh' io debbo 

enir' oggi presentarmi al governatore per udire le sue 

disposìzìoiii. 

Prin. Ma sapete, o colonuello, che se v'incoglie qualche 
sventura, voi ve la siete meritata? 

iudd. Io 1 

Prin, Così sorvegliale i vostri soldati ? 

Budd. Per mille bombe I è forse la caserma un con- 
vento, e i miei soldati tanti monaci t E poi, chi po- 
teva aspettarsi una Visita simile ? 
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Prin. Intanto ecco voi pure meritevole di castigo. 
Budd. Lo so, ma in fine io me la rido. Sodo vostro 

amico ) bo sempre soddisfatto a tutti i vostri desi* 

derii, e voi mi salverete. 
Prin. Ah ! colonnello, le cose sono affatto cambiate ; io 

non ho alcun potere sul conte e voi siete in piena 

sua balla. 

Budd. (con amarezza) Yale a dire che voi ve ne la- 
vate le mani, e mi abbandonate nel più stretto bi- 
sogno. 

Prin. Abbandonarvi ! questo mai. Ecco qua altri amici 
in disgrazia ; faremo cati'sa comune e lotteremo. 

Budd, {con una specie di allegria) Voi pure in peri- 
colo ? 
HerL Piirtroppol 
Wurt. E forse più di voi. 

Budd {facendo risuonare la spadà) Tanto meglio. L'u- 
nione genera la forza, e secondati dalla principessa, 
saremmo ben sciocchi se ci lasciassimo intimidire. 

SCENA Vii. 

SbRYO e DETTI. 

Servo {dalla comune) Il signor Guldruch. 

Prin. {con impeto di gioia) Guldruch in Breslavia 1 

Wuri. Chi è costui ? 

Prin, Un uomo che può essere m questo momento la 

nostra salvezza. Egli non ascese mai la scala di que- 
sto palazzo senza rendermi se^^nalati servigi. 

Budd, Viva il Cielo I fatelo entrar subito. 

Prin. Egli non parlerebbe alla vostra presenza. 

Wurt. {alzandosi da sedere) Dunque , ce ne andiamo. 
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Prin . (porgendo loro le mani) Vi rivedrò questa sera ? 

{S*aha) 

HerL Senza fallo. {TuUi baciano la mano alla prin* 
'dpessa ed escono) 

Prin. (al servo) Entri il signor Guldnich. (Servo esce) 
Prin, (rimettendosi a sedere) Io non l'aspettava in sì 

breve tempo. Sarebbe vero che la fortuna tornasse 

a sorridermi f 

SCENA Vili. 

Jl signor Guldruch la Principessa Greinfenklau 
e GoTTLY sempre nascosto. 

Guld. (arrestandosi sul limitare della parte) Eccel- 
lenza. 

Prin. Avanti, pessimo soggetto. 
OoUly (Che faccia da patibolo I) 

Guld. Siamo soli ? 
Prin. jN'on lo vedi ? 

Guld. {guardandosi attorno) Che so io?*.. Avete sem- 
pre tanti misteri voi I 
Prin. No no, qui nessuno ci vede nò ci ascolta. 

Guld. Allora è inutile che mi rompa le reni e torca 
^ il collo , per non essere riconosciuto. (Alza ardita-' 

tamente la vita ed il capo^ e getta via il bastone) 
Gotily (Veh ! veht) 

Frin. Per mia fè, che sfido V nomo pili avvedalo a so- 
lamente sospettare, che sotto le membra del sessa- 
genario e vacillante Guldroch* s' asconda Marcingrat 
il notaio di Wilfurt , il più rafiSnato birbante , ma 

in uno il più fedele servo di Maria Teresa, regina 
d' Ungheria e arciduchessa d'Austria. 
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fittili. Che volete, a principessa ; dacehè im iDgiusto 

processo mi tolse il diriito d'apporre il mio tabel- 
lionato agli alti da me rogali, pretendendo che avessi 
fatto parlare un morto, bisognava bene inventar qual- 
che cosa per mantenere una nidiata di vizietti, e non 
morire di fame. Sua Maestà cercava un servo intel- 
ligente, astuto, fedele : io sentiva, salvo la mia mo- 
destia, di possedere queste tre qualità nel massimo 
grado, mi esibii, fui accettato, ed ecco come divenni 
suo messaggere, suo referendario, e che il Yolgo chia- 
merebbe platealmente spia. 

Prin. {sorridendo) L'orizzonte politico s'intorbida sem- 
pre più. Chi sa che un giorno in premio dei servigi 
tu non divenga Regio Notaio. 

Guld, E il mio sogno dorato, dacché vidi un giudice, 
scacciato per venduta giustizia, divenire dopo pochi 
anni Presidente dello stesso Tribunale. 

Prin, {severamente) Guldrucb, rispettate i nostri amici. 
Se noi assistemmo Hertzberg a ricuperare il suo 
onore, è prova che avevamo potenti ragioni per farlo, 
e basta. 

Guld {percuotendosi la bocca) Son muto. 

Prin. Ebbene, che ha fruttato il tuo pellegrinaggio ? 

Guld. Prima di tutto un maledettissimo reuma a Glatz 
che mi tenne inchiodalo sul letto dieci giorni con 
detrimento incalcolabile della mia borsa. 

Prin, {gettandogli la sua) A questo è rimediato. 

Gtdd, [afferrandola per aria) Io Vho sempre detto 
che voi siete la principessa più perspicace di tutto 
il Settentrione. 

Prin. Avanti, furbo matricolato. 

Guld. Tutta vostra bontà, o principessa (Indi abbas- 
sando alcun poco la voce) Poi una lettera del conte 
Daun, che è necessario leggiate alia mia presenza. 

Prin. {colla massima ansietà) Del conte Daun 1 1 1 {Gul- 
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drueh V Bsirae dal eappelloi $ glie la consegna guar- 
dandosi sempre attorno) 

Prin. {ricevendo il foglio) Ancora dei sospetti ? 

Guld. Perdono, Tò una mia vecchia abitudine.... 

Gottly (Prova quanto sei canaglia I) 

Prin. [legge) • Principessa. Voi non avete bisogno di 

• essere assicurata sulla fedeltà di Guldruch, pure 
« egii vi dirà cose di si alta importanza che mi 
« credo in dovere di rafforzare la vostra fede Ascol- 

« tatelo adunque come ascoltereste me stesso ; siate • 

• propizia a ciò che vi dimanderà, e la mia augusta 

• sovrana saprà degnamente ricompeosarveoe. Daur.» 
{Ripiegando il foglio) Ho letto. Or parla. 

Guld. {che sarà stalo durante la lettura della princi'^ 
pessa a spiare sulla comune le si riaccosta eie dice 
col più profondo mistero) Gli avvenimenti sono ma- 
tori, 0 principessa, e Maria Teresa^ se il diavolo non 
ci mette la coda, sarà fra pochi giorni un' altra volta 
padrona della Slesia. 

Gottly (Che ascolto !) 

Prin. Nonoso abbandonarmi ^ad una tale speranza. 
Sebbene Federico abbia perduto a Praga il mare- 
sciallo Seweren, nondimeno rammento troppo tutte 
le sue vittorie, per potermi lusingare di un migliore 
avvenire. 

Guld* Si, Federico II è il più gran capitano del secolo; 
ba inventato una nuova strategìa che gli valse fino 
ad ora il trionfo in ogni battaglia ; ma le sconfitte 
de' suoi nemici furono tante lezioni che devono fì- 
nalmente averli istruiti ; e se ciò è, come potrà egli 
resistere contro i quattro poderosi eserciti che stanno 
per assalirlo? Sappiale, che mentre i Francesi si 
spingeranno nell'Annover e nell'Assia, gli Svedesi 
entreranno nella Pomerania, i Russi nella Prussia, 
gli Austriaci nella Slesia, e mettendo tutto a ferro 
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ed a fuoco ne scaccìeranno l' usurpatore, e se ne im- 
padroniranno. 

iVm. (con impeto di gioia , e sorgendo in piedi) Oh I 
foase domani q^iesio }/iorno di trionfo! (Indi con una 
specie di sconforto) Ma io non m'illudo, e contro 
Federico le armi non bastano. 

Guld. FA è perciò che Maria Teresa ricorre a voi per 
formar»^ in Breslavia un jiotenle pallilo di reazione, 
• ed a lai uopo ella vi offre la sua gra/iia e i suoi te- 
sori Accettate ? 

Prin. {dopo brevi istanti di riflessione) SI. 

Guld. {sorridendo) Non nediib.uva. Air oj^era adunque. 

Prin. Ohi non temere, o Guldruch, rhe nnn sarò nè 
inetta, nò neghittosa. (Fra sé) (Conte di Reichenbac, 
vedrai se saprò vendicarmi 1) 

Guld. Allora scriviate una risposta al conte Daan che 
possa essere presumala ancora alla regina. 

Prin, Quando partirai per Vienna? 

Guld. Subito. Sono aspettato colla più grande ansietà. 

Prin. Mi bastano pochi momenti. (Si porta al tavolino 
e scrive.) 

Goltly (Oh 1 schiuma di birbanti !) 

Guld. (fra $è) L'è un mestiere pericoloso il mio ; ma 
se le mie negoziazioni riescono toccherò dei bei ri- 
. sJalleri.) 

Prin. Iv co fatto. (Suggella il foglio e lo consegna a 

Guldruch.) 
Guld. Fra due ore sarò in viaggio. 

Prin. Bada di non smarrirlo. 

Guld. Smarrirlo! Ma non sapete, o principessa, che 
se non avessi luogo sicuro ove riporlo, sarei capace 
di scorticarmi un braccio per nasconderlo sotto la 

pelle!.,. {Accennando il cappello) Ma qui vi è un 
doppio fondo e qui nemmeno il diavolo lo, trove* 
rebbe. (Ve lo nasconde.) 
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Prin. Guldrucb, a rivederci. 

Qui A rivederci, o principessa. {L'accompagna fino 
sul Imitare della porla a destra^ e vi rimane come 
per inchinarla e vederla allontanarsi.) 

SCENA IX. 

GULDRUGH e GOTTLY. 

Gotily (coglie il momento in cui Gyldruch è volto verso 

la destra, esce dal lìa^^coiìdiylio ^ e avvichiatosig'i 
sulla punta vie* piedi , lo balle su di una spalla , e 
gli dice spiccatamente) Signor Marcingrat, voi siete 
tin infame. 

6uld. {volgendoai con prestezza e fingendosi a tratto) 
Signore I... 

Gottly (afferrandolo pel collare dell' abito e sforzane 
dolo a rimaner ritto.) Rimanete ritto, non vi affati- 
cate le reni, perché noi ci conosciamo troppo bciie. 

Quid. Ma io non vi conosco nienie affatto. 

Gottly Davvero I Ebbene la è una conoscenza che avrete 
Ponore di fare in questo momento 

Guld, Sipore, vi riverisco. (Tenta allontanarsi). 

Goiihj (arrestandolo per un braccio) Adagio, non tanta 
fretta. Diavolo ! vorreste farmi la malgrazia di vol- 
germi le spalle senza .ascoltarmi ? 

Guld, Lasciatemi t... 

Gottly {minaccioso e scnolendolo cSn forza) Giuro al 

Cielo che li faccio un tristo giuoco. 
Guld. [con assoluto timore) Ma che volete da me ?... 

Chi siete? 

Gottly Chi sono, non importa nè punto nò poco che 
tu lo sappia : che voglio da le, questo poi è uu al- 
tro affare. 
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Guld. (E perchè tremo?) 

Goitìy Ora ascoltami , o falsissimo Guldrach, e ascol- 
tami attentamente. Gli uomini onesti pari miei non 
hanno che nna via da percorrere, cioè la più retta^ 
ma ì aeellerati , pari tuoi^ ne hanno cento , che io 
però in questo istante mi compiaccio di restringere 
a due. 

Guld. Io non v'intendo. 

Boitlfi Pazienza e m' intenderai. Prima via, rimanere 

possessore del foglio che t' ha consegnato la princi- 
pessa pel conte Daun. {Movimento di sorpresa in 
Goldruch) Cerca di sfuggirmi , ed io senza indugi» 
senza complimenti ti abbrucio le cervella. {GUpre* 
senta la bocca di una pistola) 
Guld, {facendosi quasi schermo col cappello) Mille 
grazie. 

GoUly Oh I noi sappiamo ricompensare i meriti 1 Se- 
conda via : escire di qui, andare difilato dal goTer- 

Datore, e palesandogli tutte le trame della princi- 
pessa e di Maria Teresa, ottenere da lui un gene- 
roso perdono, e forse forse^ poiché i birbanti hanno 
sempre fortuna, una più generosa ricompensa. 

Guld. Io dal governatore I Se fossi pazzo I Mi dicono 
che con costui non si scherza. 

GoUly Oh 1 tu sei libero di fare tutto ciò che vorrai. 
Io t'ho consigliato, e basta. 

Guld. Uditemi, o signore. Poiché il diavolo v'ha cac- 
ciato fia i miei piedi, non potremmo venire ad una 
transazione ? 

GoUly E sarebbe ì 

Guld. Che io vi consegnassi questo malaugurato foglio 
scritto dalla principessa, che v'informassi pel lungo 
e pel largo di tutto quanto si trama qui e a Vienna, 

. e riportando voi tutto ciò a sua eccellenza il gover- 
natore.... 
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Gottly (interrompendolo) Miserabile! mi crederesti forse 
un vile delatore tuo pari I Io vedrò il governatore, ma 
non è di politica, né di Maria Teresa che io gli parlerò» 
ma bensi d' altro. Orsù, noi abbiamo abbastanza in- 
dugiato. Riepiloghianoo il nostro accordo. Tu esci 
di qui, io ti tèngo dietro, e alla minima esitazione, 
al minimo atto di fuga.... {Gli mostra la pistola) 

Guld. {cercando come sopra di evitarne la bocca) Ho 
inteso, ho inteso. 

Gottly Evviva la penetrazionel Tu bai già abbastanza 
su te per guarantire il mio capo, nei caso che mi 
costringesti ad un omicidio. 

Guld. y accerto che non ne ho nessuna volontà. 

Gottly Tanto meglio. {Prendendolo di mira colla pi- 
stola, e quasi con grido) Avanti. 

Guld. Vado, vado. (Maledizione 1) {S'incammina verso 
la comune) 

GotUy {seguendo Guldruch^ ma parlando verso la de- 
stra) (Ora la è una partita incominciala fra me e voi, 
0 principessa ; vedremo chi la vincerà I) 
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ATTO TERZO. 

f 

Camera nel palazzo governativo di Breslavia^ come nell'alto 
primo. 



SCENA PRIMA. 
Il conte di R£1CU£]sbag ed il barone Kleist. 

Cmìb {entrando dal fondo, seguito da Kleist) L'uom 

propone, e Dio tii5[)oiie^ Te ua vticchio proverbio 
che si avvera tuui i giurai^. per dod dire tutte 
> le ore. 

Kleist (ridendo) Convenite però che V aneddoto è gra- 

ziosissimo. Uscianjo per visitare i principali uffici 
governativi delia città ed invece abbiamo dovuto fi- 
nire ai luoghi di pubblica beneficenza. 
Conte {deponendo il cappotto) Ma chi avrebbe mai po- 
tuto immaginate tanto abuso, tanta licenza I 
Kleist Chiunque conosca come venga amministrata, per 
lo meno nelia metà deli orbe terracqueo, la cosa 
pubblica Udite che mi diceva , non ha molto, uno 
de^ nostri re>^i funzionari : • Quando io era sopranum- 
• mera rio. mi trovava sempre in ufficio un' ora pri- 
« ma dell'obbligo ; enlcai in istipcndio con quindici 
« risdalleri, e al tocco preciso della campana era al 
'« mio posto ; raddoppiai il soldo e nessuno più mi 
« vi vide prima delle undici , ora ne ho sessanta , 
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« chi oserebbe ebiamarmi illogico se non mi lascio 
« cedere che dopo il mezzogiorno ? » 

CùnUe Viva il cielo che un tale abuso finirà ! Chi serve 
lo Slato serve la patria, e innanzi al bene comune deve 

• tacere ogni bene privalo ; quindi vi giuro, o barone, 
che d'ora innanzi io sarò il più^ero persecatore 
di <]fuanli dimenticano o tradiscono il proprio dovere. 

Kleist (sorridendo) Allora le brighe non vi manche- 
ranno certo 1 Ma voi , o caro conte , mi avete fatto . 
fare un bel cammino» ed eccomi qui stanco come se 
venissi dal viaggio della Mecca. 

Conte Perdonate se v' ho fatto correre , ma la mia 
indignazione era tale, che non sentiva nemmeno il 
disagio del corpo* 

Kleist Lo sanno le mie povere gambe ! Però non ab- 
biamo perduto il tempo. Ebbene, o conte, che dite 
dei nostri stabilimenti di pubblica carità ? 

C&nte Dico che m'hanno destato più sdegno che af- 
flizione. 
Icìst Spiegatevi. 

Conte Ecco, sono rimasto disgustato della maniera tra- 
scurata, per non dire delittuosa, con cui si ammini- 
strano le sostanze del povero ; ma mi sono poi tutto' 
confortato quando ho appreso ascendere tali sostanze 
alla cospicua rendila di centomila risdalleri. Ohi 
con tali ricchezze sono ben facili le riforme I 

Kleist Non lo credete. Vi sono degli abusi cosi invete- 
rati che iianno acquistato forza di legge. Ne vo- 
lete una prova? Sovvenitevi dì quel povero infermo 
ebo trovammo alle porte deli' ospitale, e che non si 
voleva ricevere perchè mancante di un certificato che 
lo comprovasse nativo di Breslavìa. 

Conte Non mi parlate di simile barbarie! Cessa forse 
un uomo d'essere soiferente, infelice perchè d'altra 
provincia o d'aitilo Stato? Ohi io toglierò questa 
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falsa legge^ che quand'anche voluta dai generosi fon- 
datori di quei pii istituti , tocca a chi gli ammìai- 

stra e dirige V interpretarla in un senso più lato, e 
venire in soccorso di quanti più miseri sia possibile. 

Kleist Santissima' cosa I nia uou \i riescirete. 

Conte E perchè ? 

Kleist Perchè avrete guerra aperta contro tutti i sopra- 
stanti e gli economi di quei pii stabilimenti, perchè 
una batteria di statuti » di costumanze , di prescri- 
zioni, di privilegi verranno ad intralciarvi la via. 

Cmte E noi affronteremo tutti questi ostacoli, e non 
potendo sciogliere il nodo gordiano colle ragioni lo 
recideremo colla forza. 

Kleist Allora si griderà, al despola al tiranno I 

Conte E che importa, se la luce si fa in luogo delle te- 
nebre, se rumanilà gode e trionfa? 

Kleist (alzandosi astringergli la mano) Veggo che siete 
veramente un angelo , e che da voi tutto si può 
sperare. 

SCENA IL 
Maestro di camera, e detti. 

■ 

Mae. Eccellenza ? Le istanze che trasmette la segrete- 
ria generale. 

Conte (ricevendole) Sta bene. {Maestro esce) Sono an- 
siosissimo di vedere se fra queste carte havvi il Me- 
moriale di Clara Roswald. 

Kleist Ne dubito. 

Conte Ed io pure. Volete farmi da segretario ? 
Kleist (sorridendo) E perchè no? Fu il mio primo 
mestiere» 
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Conte Lo so che da giovane foste segretario d'amba* 
sciata. 

Kleist Oh I quelli erano i tempi delle facili speran'<..s 
delle dolci illusioni I Ricordo, che colla mia piccola 
mente parevami di dover divenire un giorno celebre 
come on Rictielieu, un Finto» un Pombal e domi* 
nate l'Europa.... Povero ragazzo, aveva veni' am.' ! 
Conobbi però ben presto il mio errore. Vidi la .'i- 
plomazia col suo manto di menzogne, col suo gelido 
ed impassibile sorriso e me ne spaventai : allora 
diedi un addio alla vita politica; mi ritirai nel mio 
vecchio castello di Masselwitz , e cosi si avverò an- 
cora una volta la famosa favola del monte e del Xo'ì ^ • 
e non restai che V ignoto barone di Kleist. 

CanUe {sedendo eeso pure) Veramente non foste gene- 
roso neir abbandonare il campo di battaglia, perchè 
ne vedeste i pericoli I Sapete voi quali segnalati ser- 
vìgi potevate rendere alla patria ? 

Kleist Per carità, non mi date un valore che non ho. 
Ad ogni modo il mio dorso non era fatto per cur- 
varsi, nè il mio capo per servire di sgabello ad fl^ 
cun piede reale; voi vedete adunque che mi manca- 
vano i primi elementi a salire e a farmi potente t 
Ma via, via le malinconie, e torniamo a noi. 

Conte (sorridendo) Vedo che siete un peccatore impe- 
nitente. Leggete. 

Kleist {apre uno dei memoriali consegnatigli dal Co- 
vematore, e legge) • La vedova di un uffiziale morto 
. alla battaglia di Soor, dopo un servizio di trent'ap "i 
« nelle milizie prussiane, dimanda per la quarta volta 
t la dovutale pensione. > 

Conte È ben ingiusto ed iniquo costume quello di non 
ricompensare senza umilianti suppliche chi fu bene- 
merito del governo e della patria t La sua dimar 'a > 
verrà appagata. 
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Kleist (dande in un scroscio di riso) Oh I questa è di 
nuovo conio. Udite e fatevi un' idea come yenga am- 
ministrata la giustizia nel nostro paese. Legge « Un 
« fabbricatore di stoffe, aveado intentato un giudi- 

• zio contro il governo per avergli questo dietro lo 
« sborso di quattromila risdalleri accordato una pri- 

• vativa che poi non gli fu mantenuta, ha dovuto pa- 
« gare un'ammenda di seimila fiorini come calun- 
^ niatore, e promotore di malcontento. • 

Conte Ed è ciò possibile 1 

Kleist fi unita copia della sentenza. 

Conte Firmata ? 

Kleist Dal presidente Hertzberg. 

Conte Per me non v'ha nulla di piti riprovevole della 

giustizia tradita o venduta. A me quelle carte ; sa- 
ranno spedite immediatamente a sua maestà. 
Kleist Oh 1 sindacando la vita di questo signor Hert- 
zberg troverete ben altre pecche I Certo le vedove 
ed i pupilli non trovarono in lui il più valido ap* 
poggio. 

Conte Lo so, e fino a Berlino mi fu parlato della per- 
versità di costui. Ma la sua punizione non è lontana. 

Proseguite. 

Kleist (osservando altre carte) Benissimo! Qui v'è 
una collezione abbastanza ricca ai peccatucci delno* 
stro bravo Wurtzen intendente generale delle finanze. 
Numero uno; prove irrefregabiii di favorito contrab- 
bando: numero due; abuso di potere verso gl'infe- 
riori impiegati, e prepotenti imposizioni di multe 
arbitrarie : numero tre ; maneggio d' appalti a danno 
del regio erario: numero quattro.... 

Conte [quasi con sdegno) Gessate da una inutile let- 
tura. Ancora di costui mi fu parlato preventiva- 
mente e della sua malvagità e delle sue vessazioni. 
Fra poco sarà esso pure punito. V i altro ? 
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Kleist Molle famiglie implorano la grazia sovrana pei 
giovani figli compromessi negli ultimi avvenimenti 
politici. 

Conte Disgraziati che meritano più compassione che 

castigo I Spero che Federico li libererà gli uni dalle 
carceri, richiamerà gli altri dall' esigilo. 

Kleist Come 1 osereste consigliare amnistia ? 

Conte Si, barone, ma non falsa, né condizionata. Gre- 
dète a me, le confische , le proscrizioni, le carceri, 
le scuri non hanno tanta forza per contenere nel 
dovere gli animi più feroci e più ricalcitranti ad 
ogni freno , quanto ne hanno la moderazione e la 
clemenza. 

Kleist Generosi pensieri, ma che sventuratamente non 
albergano che nella vostra menle e nel vostro cuore. 

Conte Non voglio crederlo. La ferrea età del medio 
evo tócca già l' ultimo suo stadio ; popoli e re deb. 
bono ravvicinarsi e intender meglio i loro reciproci 
diritti; guai se gli uni disconosceranno la loro vera 
missione conservandosi tiranni I guai agli altri se 
vorranno spingersi fino a quella libertà che apre le 
porte alla licenza e all'anarchia; allora popoli e re 
saranno perduti , e solo dopo inenarrabili lotte di 
sangue, il mondo, come fenice che rinasce dalle stesse 
sue ceneri» ringiovinSrà per ricominciare l' eterno ed 
infaiicabile suo circolo dalla civiltà alla barbarie 
e dalla barbarie alla civiltà. {Passando rapidamente 
al tuono famigliare) Ma dove m'avete voi trascinato ? 
LasciamOi lasciamo l'avvenire a chi verrà àopo noi, 
ed occupiamoci solo del presente. Le istanze? 

Kleist Terminate. 

Conte E quella di Clara? 

Kleist {soffiandosi sulla mano) Sparita come l'altre 
sue sorelle. 

Conte {con isdcgno) U è veramente una scellerata im^ 
pudenza. {Suona il camxianeU'o) 
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SCENA III. 
Maestro di camera^ e detti. 

V 

ConU k me il signor segretario generale. {Maestro e^ct.. 

Sorgendo in piedi) Udremo che saprà rispoDdermì. 
h ieist Eppure vi deve essere nelle segreterìa qualche 

anima onesta. 
i.uìile Da che lo deducete? 

Kléist Dair arrivo nelle vostre mani di questi docu- 
menti che risguardano la condotta di Hertzberg e di 
Wurlzen. 

Conte Se ciò è, saprò scoprirla e premiarla. 

SCENA iV. 
Il segretario Sghwartz, e detti. 

£nhwartz {presentandosi sulla porta di fronte) Eccel* 
lenza. ^ 

Conte {mettendosi a sedere) Avvicinatevi, o signore, e . 
rispondete prontamente. É vero che Clara di New- 
bnrg» moglie del capitano Roswald » avanzò molte 
'stanze, affinchè suo marito venisse esaminalo ? 

Schivartz (turbandosi) (Quale dimanda.) Farmi di si.... 
ma.... da lungo tempo. 

Conte £ a tali dimando, venne rescritto ? 

F.*hwartz Non credo. 

(,^Je E perchè? 

Schwartz Per essere certamente il capitano indegno di 
tanto favore. 
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Conte (epti impeto) Non ò favore, o signore, ò sacro* 
santo diritlo che ha ogai accusato d'essere udito e 

giudicato. 

Schivar tz Sia pure. A me non spetta il sindacare i 
motivi che poterono indurre il cessato governatore 
a non rescrivere. 

Conte Calunnia ! Io non posso credere una si potente 
ingiustizia per parte di chi governa. {Guardandolo 
con occhio severo e scrutatore) Ma è ella ben certo 
che quelle istanze venissero trasmesse fedelmente 
nelle mani di chi doveva esaminarle? 

Schioartz E l'eccellenza vostra potrebbe dubitarne? 

Conte Vorrei non farlo. Ma come avviene che fra que- 
ste carte vi dovrebbe essere una nuova istanza -di 
Giara, e non vi è ? 

Schwartz {con manifesto turbamento) Non saprei.... 
forse fu inavvertenza del signor Gooden , che regi- 
stra le istanze.... Corro a ricercarla. 

Conte {con forza sorgendo in piedi) Basta cosi, o si- 
gnore. Ella è da questo momento sospeso dalle sue 
funzioni, e si preparerà a sostenere una censura più 
accurata, che speriamo bene non ci costringerà a do- 
verla per sempre destituire* {OP impone d^allonta- 

narsi) 

Schwartz {in partire) (Ah 1 principessa, voi mi avete 
rovinato !) {Esce) 

Mleist Bravo il mio conte ; un sermoncino breve , ma 
efficace ! 
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SCENA V. 

« 

Màesteo di camera, e dbttl 

Uae. (anmn%iando) Il signor Guldruch e GoUly » già 
cameriere del capitano Roswald. 

Kleist Gouly ! Oh ! lo conosco ; è un giovane delle 
più rare qualità. Sappiate, o conte, che aialgrado 
la sventura del suo [.adrone, non ha oQai voluto ab- 
bandonare r infelice Clara , e anzi dicesi eh' essa e 
suo figlio non vivano che delle faticfae e delle pri- 
vazioni di qiR'sto incomparabile servo. 

Conte (intenerito) Quale conforto all'anima il tro- 
vare in mezzo a tanti scellerati un cuor nobile e 
generoso! Entrino, {\faestro esce) Chi sarà l* altro? 

Kleist È un nome per me ignoto. 

SCENA VI. 

GULORUCU, GOTTLY e DETTI. 

Guld (entrando con Gottly alle spalle) (Ma perchè mi 
state sempre si presso ?..« Temete ancora qui ohe 

vi sfugga? 

Gotily (Oibò, ma è forza di simpatia.) 

Guld. (frasè) (Come lo strangolerei volentieri.) 

Conte Avvicinatevi. ( 7 Gottly) Che desiderale da me? 

fiottly Io avrò V onore di parlare a vostra eccellenza 
dopo che avià parlato V illustrissimo signor Gul- 
druch, che per dire la veriià ha costi della massima 
importanza da manifestare al signor governatore (con 

- - • • * * 
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voce mellifiua) Non è vero, o amabilissmo sigoor 
Galdruch ? 

Guld (coi denti serrati) E vero. 

Kleist lo mi ritiro. {Sbalza da sedere) 

GctUy Hituanete, signor barone. Ciò che ha da dire 

l' interessaniissimo signor Guldruch» può ben essere 

ascollato dal mijjliore dei cittadini senza pericolo. 
Kleist (guardandolo con compiacenza) Allora rimango 

{Torna a sedere) 
OMly {come sopra) Parlate^ eeeellentissimo signor Qui- 

driich 

Guld, (Io sudo I) Sincero ammiratore del grande Fe- 
derico, e caldo partigiano della sua politica che sem- 
bra voler riunire i vari Stati di Germania sotto il 
suo potente scettro , e hrne ana delle nazioni più 
compatte di Europa, ho voluto io pure portare la 
mia piccola pietra al grande edificio, facendo viaggi 
^Vienna, tentando di scoprir congiure, e penetrando 
fino nel gabinetto di Maria Teresa per carpirne i se- 
greti {Guarda GoHly come per chiedere la sua ap- 
provazione, e questi sorridendo china il capo in atto 
d' assentirriento) 

Conte Possìbile! 

G^Uly Oh I l' astutissimo signor Galdruch è un vero 
eroe, e vostra eccellenza può star sicura della veiità 
delle sue parole. 
Kleist {guardando con l'occhialino ora Guldruch ora 
" Gotily) {hV inganno io, o si recita qui una graziosa 

cumaitìiiia ?) 

Gottly {quasi accarezzandolo) Avanti, vezzosissimo si- 
gnor Goidruch. 

Guld. {asciugandosi la fronte) (É dovere obbedire 1) 
Felice adunque nelle mie indagini, ho potuto final- 
mente scoprire una forniidabile coalizione che si sta 
organizzando contro Federico dalla Francia, dalla Rus- 
sia, dalla Svezia , e dalP Austria. 
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.Conte Lo so, signore^ e questo non è secreto che mi 
giovi. 

GoUly Ohi V espertissimo signor Guldruch ha qualche 
cosa di meglio da comunicare a vostra eccellenza. 

[Stringendogli fortemente un braccio) Ma via, sedu- 
m entissimo signor Guldruch, non vi fate estrarre le 
parole di hocca colle tanaglie. 
Gald. (fremendo) (Se non iscoppio e un vero pro- 
digio 1) 

Kleist (ridendo) (Non v'ha più dubbio: costui è una 
cima di furfante caduto nelle mani dell'onesto Gottly.) 
Goltly (con fuoco) Ebbene? 
Gnld. Proseguo, proseguo. 

Gottly (dandogli un baciamano) Caro!... Convenite, 
' 0 signori, ch'esso è la compiacenza personificata. 

Kleist (come sopra) (La scena è impagabile I) 

Gnld. Le arti di Marta Teresa non si limitano per* 
anto a cercare solamente di vincere il nostro re 
colla forza delle armi^ ma bensì ancora con quella 
del raggiro e della astuzia ; quindi si ò procurato 
potenti amici in tutta la Prussia , e specialmente 
nella Slesia , i quali faranno sì che presentandosi 
gii Austriaci a Berlino o a Bresiavia , troveranno 
chi loro andrà incontro e aprirà le porte. 

Conte (sorgendo in piedi e con voce terribile) He 
vivo, in Breslavia, no : vivo Federico, chi entrerà 
in Berlino? — Ma chi è il capo di questi tradi-* 
tori ? 

Guld. (quasi tremante) Eccellenza.... 
Conte Voi dovete saperlo. 

Gottly Oh ! il sapientissimo signor Guldruch sa tutto, 

ve ne garantisco io. 
Conte II nome di questo sciagurato ? 
Gnld. EcceHenza ... non mi sacrifichi.... essa è troppo 

potente. 
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KUist Essa I dunque è una sciagurata 1 Allora oou 
può essere che la principessa di Greinfeiiklau. 

Gottly Come indovina giusto il signor barone ! 
Conte Doveva immaginarlo. 

GolUy Ora» onestissimo signor Guldrnch, bisogna pro- 
vare che non siete un calunniatore. 
Guld. lol 

Gottly Oh ! lo sappiamo che non ne siete capace. 

Fuori adunque quel foglio della principessa. 
Guld. Ma voi siete inesorabile t 
^ Conte Un foglio I 
GoUly Oh ! cosa da nulla: una piccola corrispondenza 

col conte Daun. 
Conte Gol primo ministro di Uaria Teresa 1 A me 

quella carta. 
Guld, {raccomandandosi) Eccellenza.... 
Conte (con impazienza) A me, \i dico. 
Ould. (l' estrae dal fondo del cappello) Eccola.. msi 

mi si prometta di non molestarmi. 
Gottly {strappandogliela di mano) Imbecille, ti pare 

che sua eccellenza debba venire a patti con te 1 {La 

consegna al Conte) 
Guld, {fulminandolo con gli occhi) (Prega Iddio di 

non cadérmi nelle mani!) 
Kleist {osservando Gotily) (Io abbraccerei quel gio- 
vanotto l) 

Conte {dopo aver letto) Guai agli autori di questo in- 
fernale complottò ! Barone, leggete voi pure questo 
foglio e fremete. Ma, viva Dio I gli Austriaci ci tra- 
veranno pronti a riceverli come meritano. E quando 
mai questa razza abborrita cesserà di tormentare 
V Europa ? I 

Guld. {vieppiù spaventato) Posso ritirarmi ? 

Conte Un istante, signor Guldrucb. Io non istarò a 

scrutare se voi siate qui per vostra volontjt.... (6ro^ 
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tly accenna col capo di no) o astrettovi da una 
forza magj;ioie.... {GoUly accenna di si) Quello di 
cui sono certo si è che voi siete ua essere prezio- 
sissimo poi secreti che possedete, e che qtiindi conto 
d'impossessarmi di voi fiao ai termiae della guerra. 
{Suona il campanello) 

Guld, (impallidendo) (Maledizione, quando sono tor- 
nato in Breslavia I) 

Kleist (restituendo il foglio al Conte) Qui vi ha quanto 
basta per meriiarsi dieci palle nello stomaco e cin- 
que piedi di terra sul capo. 

Conte Qualche cosa di simile certamente. 

* 

SCENA VII. 

4 

Maestro di camera e detti. 

Conte A me ì'ufiìziale di guardia. ( ^laeslro esce) 
Guld, Ah! eccellenza.... abbia pietà di me. 
Conte Pregate che finisca bene la guerra e sarete salvo. 
Guld. (io mi sento morire.) 

GoUlìf Coraggio, o si^enluratimmo signor Gnldruch. 

Nello carceri di Breslavia potrete almeno curarvi di 

tulli i reumi, e a spese del governo! 
Guld. (con furore) U inferno mi yi ha gettalo fra* 

piedi per precipitarmi ! 

SCEP^A Vili. 

Un Uffiziale e detti. 

» * 

Conte Impadronitevi , o signore, di quest^uomo, e sia 
tradotto nelle prigioni di questo palazzo. Rendo re- 
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sponsabile voi della sua sicurezza. (Uffiziale accenna 
affermativamentey ed impone a Guldruch d' escire) 
Guld. (Sono perduto !) {Parte dal fondo, seguito dal' 

V Uffiziale) 

Conte Ora a noi, o giovino! lo. Tu hai reso forse uq 

gran servigio allo Stato e rneriU una ricompensa. 
GotUìf Sono qui per chiederla. 
Conte Ebbeno, parla. 

Gottly Dimando che sia entr'oggi interrogato e ascol- 
tato l'antico mio padrone;, il capitano Roswald. 
Conte (meravigliato) E perchè entr'oggi? 
GoUly Perchè domani non sareste più in tempo. 
Conte Come! 

GoUly Si vuoi farlo fuggire dalle carceri. 

Conte Fuggire ! 

Kleist E da chi ? 

Gottly Dalla principessa. 

Conte {con sdegno) E sempre costei! 

Gottly Oh ! la è una trama infernale. Ella sa bene 
che fuggitivo il capitano, egli è per sempre dichia* 
rato colpevole; ella sa bene che scomparsa la sua 
vittima, o^ni suo raggiro rimane occullo. 

Conte Ma dunque Roswald è odiato dalla principessa? 

Gottly E dal. commissario Leipzic. 

Conte La ragione ? 

Gottly L'una, per averla tradita, sposandosi a Clara 
di Newburg, l'altro per essere stalo un tempo suo 
rivale nello slesso amore* della principessa. 

Kleist (battendo il bastone) Ah 1 finalmente si com- 
prende tutto. 

Conte Ed a tanto può giungere Todio di una donna ! 
Ma sventura a chi avrà fatto spargere lagrime in- 
nocenti ! (L'orologio suonarle quattro) 

Kleist Quattro ore. Ricordatevi, o Conte, di Wurtzon, 

Herlzberg e Badde]ii)roc, 
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Conte Oh I essi giungono in buon punto. Andate , o 
Gottly. Voi rivedrete Clara, ma vi proibisco di dirle 

una sola parola di quauto è qui accaduto. Più tardi 

avreie mie notizie. 
GolUy Soffrirò a tacere perchè qaeUa povera donna 

ha molto bisogno di consolazione : ma vi obbedirò. 

(Conte licemia Goithj con una mano e con V altra 

suona il campanello) 
GoUly (inchina il Conte e Kleist, e in partire escla- 

ma :) ( Mia principessa « se non erro , la partita è 

bene iniziata; preparatevi a pagare.) {Esce dal fondo) 

SCENA IX. 
Maestro di camera e detti. 

Conte I signori Wiirizen, Hertzberg e Buddenbroc? 
j\lae. Sono nella sala che aitendono. 
Conte Passino. [Maestro esce) 

Kleist (guardandolo con V occhialino) Conte , V^go 
certe nubi per aria che minacciano un grande ura- 
gano! Sarete abbastanza cahno per esser giusto? 

Conte Si, ma non per esser debole. (Siede) 

SGENA X. . 

Il presidente ìIbrtzberg, Vintendenle Wurtzkn, 
il c^ìlonnello Boddenbrog, e detti. 

WnrL (Kon so perchè, ma vorrei essere cento miglia 

lontano 1) 
UerL (Mio Dio , che occhi I) 
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Buddn (Per mille bombe , la tempesta sta per iscop- 
piarel) (S'arrestano UUH $ tre ad una rispettosa 

distanza) 

Kleist (osservandoli alla sua maniera) (Come sono 
umili e dimessi I) 

Conte {nobile e ealmo) Signori , questa è la prima 
volta che ho V oiìore di parlarvi , e sono ben do- 
lente che le mie prime parole debbano essere severe 
e di riprensione, anziché di lode e di ringrasiameDto. 
{Verso Buddenbroe) Trattasi di disordini militari 

' non prevenuti o mal repressi! (Verso Hertzbert) Trat- 
tasi di giustizia male amministrata. (Verso Wurt- 
zen) Trattasi infine di abusi flnanziarii a danno del 
pubblico erario , e d' usate prepotenze verso inno- 
centi subalterni I Ora mi risponda il signor colon- 
nello Buddenbroe. 

Budd (fa due passi e s^arresta alla posizione militare.) 

Conte E egli vero che sua maestà Federico II, conqui- 
stata la Slesia^ vi mandò, o signore, in questa capi- 
tale per tenere in freno i partili , tutelare la legge, 
impedire i disordini» vietando severamente ogni li- 
cenza militare? 

Budd. Eccellenza.... 

Conte (con forza) Rispondete. 

Budd. È vero. 

Conte Avete voi adempiuto da leale soldato al vostro 
dovere? No. I vostri militari colla loro arroganza 
hanno compromessa la tranquillità del paese ; colla 
loro trascuratezza hanno lasciato agio ai nemici di 
Federico di disprezzarne i comandi; colla loro indi- 
sdplina» infine, si* sono meritati la nostra disappro^ 
vazione, e gli abbiamo dovuti punire. Tali mancanze, 
0 signore, sono gravi ; a voi solo toccava impedirle, 
e poiché non lo avete fatto j voi partirete domani 
per Berlino ond*essére assoluto o punito dai vostro 
sovrano. 
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Budd. (agitato) Forse avrei potalo.... iiià.<.. 

Conte [interrompendolo) Ora è col signor Wurlzen che 
io parlo. 

Wurt, (facendosi apanti) (Se potessi fuggirei) 
Budd. (La bile mi soffocai (Ritorna presso Hertzberg) 
Conte Ov'era ella, quando questa maneaveoaiDO Tonore 

di fare una visita al suo ufficio? 
Wurt. (francamente) All'amministrazione della pub- 
blica benefieenza, essendo presidente di quell'opera 
di carità, come sono pure ispettore generale ai pub^ 
blici lavori. 

Conte Tre cariche ad un solo individuo ti {Verso 
Kleist) fi a quanto parmi tutte e tre ia6jrose< 

Kleist {battendo il bastone eontto il jriedSy e decla- 
mando) Perfetto sisteuia di giustizia distributiva! 

Wurt. Godo della fiducia dei miei superiori. 

Conte (con fuoco) Ingiusta * parzialità., che gettando 
nelPabbondanza una sola famiglia, ne condanna forse 
dieci altre a languire nella miseria. Oh 1 io chiederò 
a Federico una giustizia più equa > ed ho fede che 
sarò ascoltato. 

Wurt. (fra sè) (Spero bene che. ciò avverrà dopo la 
mia morte.) - > 

Conte [a Wurlzen) Forse le s\m scuse potrebbero es- 
sere accettabili se la sua condotta non fosse ripren* 
silnle che per sola negligenza nell'adempimento dei 
saoi doveri ; ma ho qui prove irrefragabili di ben 
altri falli. (Indica le istanze) Ella ha tenuto mano 
al contrabbando quando era suo stretto dovere d'im- 
pedirlo ; ella ha inflitto pene arbitrarie, ella ha in- 
fine abusalo del sno potere per vessare ingiustamente 
i suoi subalterni , e tulio ciò , forse , per rendere 
meno abborriio il cessalo governo, di cui ell'era uno 
dei più caldi sostenitori. E 1 eila poteva credere che 
una tal condotta sarebbe rimasta occulta ed impu- 

« 
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Aita? £lla s'iogannava, e noi, rivestiti del potere di 
governatore di queste provineie, la dimettiamo dalle 

sue funzioni d' In tendili te delle Finanze, sperando 
bene di trovare la sua conilolta, come presidente 
delle opere di pubblica beneficenza, e come ispettore 
generale ai pubblici lavori, al coperto da qualsiasi 
eccezione per non doverla colà pure destituire. 

Wurt. (Sono rovinato !) (' i rilira indietro) 

Conte S'gnor presidente dei Tribunali, 

HerL (facendo un passo avanti) (Or tocca a me.) 

Conte Qiìaie punizione meriterebbe quello scìa^rurato 
cbe, posto dalla fiducia del suo principe sul seggio 
della giustizia per tutelare Tinnocenza e punire la 
colpa, avesse invece turpemente tradita la sua mis- 
sione col proteggere la prepotenza del più ricco, la 
vessazione del più forte? 

Hert. (tremante) Egli meriterebbe.... 

Conte Avanti ; perchè la vóce vi manca? 

Hert. Ah I signore^ abbiate pietà di me I 

Conte (sor(jcndo in piedi) Ecco la presunzione di voi 
miserabili i Quando avete fatlo versare torre.ati di 
lagrime al povero oppresso, credete con una sola 
delle vostre di potere evitare la folgore cbe si libra 
sul vostro capo , e ottenere un facile perdono. No, 
viva IJdio^ che ancora la {i^iiisli^ia deve avc*^ il suo 
giorno di regao. Signor Herizheri^, entro ventiquat- 
tro ore voi abbandonerete Breslavia, e un perpetuo 
esigilo dalla vostra patria sarà la vostra punizione. 

Hert, Ohi revocate, revocale una sì terribile sca lenza. 

Conte Giana mai. 

Hert. (verso Kleist) Ella almeno, signor barone, impe- 
tri grazia per me. 

Kleist lo t'ifnp'^rerò il capestro! 
Hert (tornando verso il conte) Sono padre di fami- 
glia.... Ho qui tutte le uùo soilaaze. 
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Conte Sono irremovibile. 

Hert. (affannato) No no , e se volete cadrò ai vostri 
piedi, abbraccierò le vostre ginocchia.... 

CofUe {terso Kleist) Mio Dio, e si può essere più vilil 
Indietro, o signore, non mi toccate colle vostre mani; 
seaibrariìi che ne rimarrei contaminato I 

LlerL {retrocedendo come sbigottito) (Ohi rumiliazione 
è sanguinosa, ed io mi vendicherò 1) 

Conte (imponente) Signori I guai Ve domani al sorgere 
del sole i miei comandi non saranno stati eseguiti I 
Allora saranno le mie guardie che vi faranno obbe- 
dire. (S'incammina verso la destra) 

Kleist (seguendo il Conte e guardando con {'oeeftta* 
lino (lertzberg^ Wurtzen e Buddenbroc) (Eppure 
la confusione dei tristi è un grato spettacolo 1) (Parte 
a destra) 

Hert. (dopo breve pausa , e come rinvenendo du una 
specie di sbalordimento) Io esigliato I . 

Wurt. Io sospeso t \ 
Budd. Io inviato a Berlino ! j 

Hert. E noi taceremo t ( (AnimaHssimo questo dia- 
Budd. E noi non ci vendi- ( loyo) 

cheremo I . i 

Wurt. Ma che fare? ' 

Hert. Che fare i La disperazione ce lo additerà. Amici, 
a questa sera. 

Budd, Dove? 

Hert. (sottovoce e marcatamente) Alla festa della prin- 
cipessa. (Si stringono la mano e s'incamminano 
verso il fondo) 

FINE DELL'ATTO TtRXO. 



i y 1 1 1 u o 



ATTO QUARTO. 



Altra camera sfarzosamente adorna nel palazzo della princi- 
pessa di Greiofenklau. — Porte laterali. — Gran porta di 
prospetto» ehiiisa di ricche cortine, e al di là della qoale 
vedrassi a suo tempo. una soperba sala da baio.—- Profa- 
sione di lomit di specchi e di fiori. 



SCENA PRIMA. 
La principessa di Greinfenklàu sola. 

(Principessa seduta presso un tavolino , con una let- 
tera aperta nelle mani, sta in alto pensieroso; dopo 
' aleuni momenti di silewio si riscuote^ ed esclama) 

La mia testa si perde I Più io penso ai fatti avve^* 
nati e più mi sembra di sognare. Uertzberg» esi- 
gliatot Wortsen, sospeso! Buddenbroc, inviato a 

Berlino!... Ma di aie, che av verrà? Tosso rimaner 
tranquilla quando veggo lutti i miei migliori amici 
percossi dalla folgore del conte? (Breve pausa, indi 
a poco a poco sorridendo) E non è puerile il mio 
timore? Non soccomberà forse Federico alla forza 
di tante potenze alleale contro di lui? E s'egli cade, 
non trionfo io ?... Coraggio adunque, coraggio. — Ahi 
conte di Heincbenbae, ta non fosti prudente I disprez* 
mtì la mia amicizia; ma vedrai quello che ti co- 
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sterà. — (L'orologio suona le otto) Oli' ore, e Leipzìc 
ancora non si vede!... Che sarà avvenuto del ca- 
pitano ì 

SCENA II. 

/{ commissario Leipzig e detta. 

Leip. {dalla destra) Principessa?... 

iVtft. (sorgendo in piedi) Finalmente!... Ebbene, 

Roswald ? * 
Leip. Libero. 
Prin, Cielo, ti ringrazio. 
Leip. {con sarcasmo) Attendete a ringraziarlo. 
Prin. E perche? 

Leip. Perchè non fui io che lo liberai, ma il gover- 
natore. 
Prin. Ghel 

Leip. Uditemi. Eseìto di qui io corsi alle prigioni, 

corriij p» il carct'riere, lua Ruswalii lesistelte ad ogni 
seduzione, e pruieòLaadosi iiinoceiile negò di fuggire» 
Prin, Possibile ! 

Leip., Allora volli tentare di smoverlo dal suo pro- 
posito col mezzo della ti oglie e del figlio. 
Frin. Bene. 

Leip. Mi portai da Clara, le dissi che suo marito era 
perduto se non si poneva in salvo ; mi finsi com- 
mosso dalla sua sventura, e consegnandole il vostro 

passaporto, la scongiuiai a correre per tentar di 

vincere la sua ostinazione. 
Prin (quasi ansante) Ed ella? 
Leip. Ed ella, preso in colio il figlioletto, mi segui.... 

ma tutto fu inutile: al nu3tfo arrivo alle prigioni, 
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il conte (non so per quale fatalità) ci aveva preve- 
nuti e Roswald era alla sua preseaza. 

Prin. (agitatissima) Dunque lutto è scoperto? 

Leip. (sospirando) Tutto, giacché il capitano fa messo 
all'istante in libertà, ed io fuggii per non incon- 
trarmi con esso, o col governatore. Ah 1 principessa,, 
che faremo? 

Prin. Che faremo I Raddoppieremo d'ardire> e di scal- 
trezza. 

Leip. Avreste dei nno\i progetti? 

Prin. Sì, ed infallibili. Oh 1 da che vi allontanaste da 
me, io non reètai inoperosa, e lo vedrete* {Alzan' 
dosi da sedere) Ma i miei amici che fanno?.,. Avreb* 
bere dubitato della mia assistenza? Si sarebbero 
scordati di me? 

SGENA III. 

intendente WuRTzeN, il prendente HbrtzrsrG) 
coperti di un domino nero, colle maschere in 
mano, entrando dalla destra^ e ì)'^t\ì. 

WurL Non siamo cosi sciocchi. 
Heri, Nò cosi itigiati. 

Prin. Viva il cielo, la vostra presenza mi rallegra 

l'animo. 
Wyi>rL Riceveste il mio foglio? 
Prin. Sii eccolo. 

Wun. Che dite di tanta tirannide? 

Vrin. Dico ciie allujq .aiiLlo le cose toccano gli estremi, 

è prova evidente cue 60qo presso la fine, < 
Uert. Dunque voi sperate ancora? 
Prin, Uomini di poca fede, e ardireste scoraggiarvi? 
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Non ó nelia calma che V uomo si fa grande , ma 
nella lotta. 

Wurt. Ila chi può loltare contro Federico II ? 
Prm. E chi dice a voi che il piedestallo di questo 

gran colosso non sia già roso, e non stia per crol- 
lare ? Le stelle dei conquistatori non sono che splen- 
dide meteore: appaionOt scintillano, e scompaiono. 

Hert. Come mi confortano le vostre parole. 

Wurt, Confortano me pure, perchè sembra accennino a 
qualche vicino cambiamento. Ah 1 principessa, se 
avete qualche felice notizia non ce la nascondete. 

HerL Levateci d' angOstia. 

Leip. Parlale. 

Prin. {volgendosi verso la destra) Alcuno viene. 

SCENA IV, 

/{ colonnello Buddenbrog, il segretario Sghwartz, 
essi pure in fnasehera, e detti. 

Schwartz Principessa.... 
Budd. Principessa...*' 

Prm. Vi attendeva con ansietà. (A Buddenbroe) Te* 
meva foste partito senza rivedermi. 

Budd, Ed avete potuto solamente pensarlo! Mi sono 
state accordate ventiquattr' ore a partire ; dunque 
tutta questa notte è mia, ed a costo d' aver dovuto 
coprirmi di questi ceoQi, ho voluto venire alla vostra 
festa. Credete che il governatore v'interverrà? 

Prin, Non lo crederei se ve lo vedessi. Mi odia troppo. 

Wurt, Non ci j^erdiamo in inutili ciaj:le. I minuti 
scorrono e fra' pochi istanti queste sale rigurgite* 
ranno d' invitati. — Ebhene, o principessa, quale ò 
la fa^sta notizia che avete da comunicarci ? 
* l 
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Budd, Vi è una fausta notizia I 

Prin. Si , e dalla quale ora dipende ogni nostra spe- 
raQzà, e forse l'intero nostro avvenire. Orsù, amici, 
volete voi ritornare temuti e potenti ? volete godere 
ancora di tutti i beneficii delie vostre cariche? 

Budd. Per mille bombe, si dimanda neraojeno ! 

HerL Chiedete al moiiboado la vita, ed avrete, la mia 
risposta. 

WurL Io andrei in pellegrinaggio fino a Gerusalemme 
per essere riconfennato nei miei tre impieghi. 

Prin. £bbene, giurate di obbedire ciecamente ad ógni 
mio consiglio , ad ogni mio comando , e prometto 
che i vostri desiderii saranno appagati. 

Wurt. Lo giuriauio. \ 



Schwartz Lo giuriamo. ) 

Prin. {abbassando la voce) Allora uditemi. Vi ricor- 
date di quel vecchio che vedeste qui questa mane ? 
WurL 11 signor Guldruch? 

Prin. Appunto. Ebbene, sappiate eh' egli 6 uno dei 
servi pili fedeli di Maiia Teresa, e ch'egli venne 
per chiedermi in suo nome aiuto e alleanza, pei 
movimenti che le sue truppe stanno per fare, onde 
riconquistare queste province. 

Hert. Fosse vero I 

Budd. Ma ancorché lo tentassero, vi riuscirebbero? 
Prin, Coli' assistenza della Francia, della Uussia e 

della- Svezia, non v' ha dubbio. 
Leip, (con gioia) Ma dunque non è una favola^ questa 

grande coalizione di cui sordamente sì parla ? 
Prin. No, non è una favola, e nel momento in cui 

parliamo il regno di Federico ò circondato da ìnna* 

merevoli nemici. 
Giuitiiia $ rigi^gt S 



tiert. Lo giuriamo. 
Budd. Lo giuriamo. 




Digitized by Google 



61) GIUSTIZIA fi RlGORfi 

LHp. Ma allora i nostri \ 
timori sono svaniti! ) 
Wurt. Le nostre disgrazie ) 

* tto sogno! / 
H$rt. Il mio esigilo unav//i«^ • *\ 

gita di piacere I > <^ creuifUe) 

Sahwartz La mia sospen- 
sione un dolce riposo I 
Budd. Evviva la noalra 

stella t 

Prin. {abbassando di nuovo la voce) Sì , evviva la 
littona stella 1 Ma però ò mestieri che ci adoperiamo 
alacremente alla grande impresa, e la regina d' Un- 
gheria conta su me e su voi. 

Hert. Che posso fare io, se debbo allontanarmi? 

Budd, Ed io non debbo andare a Berlino? 

JVm. Ma se voi partite rimangono qui Wurtzen, Leipzic, 
Schwarlz e cento altri nostri aderenti. Infine biso- 
gna che il giorno in cui gli Austriaci si presente- 
ranno alle porte di Beslavìa essi le trovino aperte, e 
trovino nella città un formidabile partito che accla- 
mandoli faccia credere air Europa sieno qui amati 
amati e desiderati come veri liberatori di un governo 
tiranno e feroce. 

Wurt. Ebbene istruiteci. 

Swhartz La nostra vita è per voi. 

Leip. Che dobbiamo fare? 

Prin. Oh 1 la maniera d' ingannare un popolo non è 
nuova, e noi saremmo bene inesperti se non vi rie- 

scisslmo I 

Hert, {vie più a bassa voce, e stringendosi tutti intorno 
alla principessa) Spiegatevi. 

Prin. Prima di tutto bisogna gettare la sfiducia nel- 
V anima dei cittadini, spaventandoli colla minaccia 
di forti punizioni ai ribelli nella prossima ristau- 
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razione : poi insinuare, che se mai per isvenlura la 
dominazione prussiana si rassodasse» essi vedrebbero 
accrescersi di giorno in giorno le impostOi aamen- 
tarsi senza numero le coscrizioni^ e che infine non 

vi saiebbe più nè paivj pei poveri, né a^jialezza pei ' 
ricchi, nè giustizia per nessuno 1 ' 

HerL E se tutte queste arti fallissero ? 

L$ip. Se il popolo non volesse ? 

Pria, {con fuoco crescente) Allora si ric.orre ai tesori 
di Mar;a Teresa. In tutte le masse v' ha una gente 
disgradata ed oziosa e che viver vuole di crapula 
e di gozzoviglia ; a questa s' afiDdi la nostra vendetta ; 
ed uve pur questo non riuscisse a farci ottenere il 
nostro inlento, allora non v'ha più altro scampo 
che di ricorrere, ai servi dell' altare, sempre pronti 
dividere gli animi per regnare, sempre teneri del 
passalo regime austriaco, lasciando ad essi la cura 
di turbare le coscienze còl dipingere la religione 
sotto Tammiratore e Tamico di Voltaire depressa 
avvilita, distrutta I Ma sapete voi che si possa otte^ 
nere da quest' idra di cento teste che si chiama po- 
'polo, una volta scosso ed esaltato dal fanatismo re- 
ligioso ? 

Wurt {con una specie di epavenio) Per mia fò che 
io non vi vorrei nemica! 

Beri. E neppur io I 

Prin. Badate adunque di non tradirmi, e all'opera 
Sehicartz Si si, agiremo. 
Leip. Opereremo. 

Budd, £ vìnceremo ! 
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SCENA V. 



Un Smyo in elegantissima livrea si, presenta 
sulla destra. 

Prin. {al servo) Che volete ? ' 

Servo Molte dame chiedono della signora principessa. 

I rin, {alzandosi in piedi) Amici, ci rivedremo duraale 
il ballo (Tutti le baciano la mano) Leipzic» segui- 
tami. {Il servo alza le cortine della porla di fronte 
e vede&i una sorprendente sala di ballo, Slgìiori e 
signore parte in mancherà, e parte smascherate pas- 
seggiano ^ si parlano e fanno quel mormorio indi- 
ftinto che precede le danze. La principessa entra 
nella sala^ tutti gV invitati le si affollano intomo 
e la nascondono) 

Budd. Mettiamoci noi pure la maschera. 

Wiirt, Si» si, e dividianioci. Tutti uniti potremmo fa* 
cilmente essere riconoseiuti. 

Beri, (mascherandosi) Le parole della principessa, mi 
hanno tanto rassicuralo che ora non solo affron- 
terei gli sguardi del governatore > ma sfiderei Pi- 
stessa sua collera. 



/{ conte di Rsichenbàg ed il barone Klgist ap- 
pariscono mascherati suUa porta di fronte. 

ÌVurt. Permettimi di dubitarne. Tu eri oggi si fuori 
di te alla sua presenza che quasi quasi cadesti alle 
sue ginocchia. 



SCENA VL 
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Hert. E voi credeste al mio finto spavento t 

Budd. Non vestirti della pelle del leone : quella era 

paura bella e buona. 
- WurL Per me non avrei commessa una viltà simile 
per tutto Poro del mondo. 

Hert. Che viltà I... Il fine giustifica il mezzo.... Ma 
sventuratamente il Conte.... 

Schwartz {avvedendosi improvvisamente dei nuovi ar- 
rivati) (Silenzio, o amici. Ecco delle maschere che 
non conoscianio.) 

Budd, (Entriamo nella festa) {Si prendono l'uno sotto 
il braccio dellaliro^ ed escono dal fondo) 

Kleist {Rimastosi soli e smascherandosi) Ebbene, o 
conte, gli avete riconosciuti? 

Conte Si, i miei più accaniti avversari. In verità che 
fu un magnifico pensiero quello di venire a questa fe- 
sta mascherati : non fosse altro udremo tutto il bene 
e tutto il male che vi si dirà di noi. — Ma parliamo 
di qualche cosa più interessante — Dunque, ClaraT 

Mleist. Sarà qui fra poco con suo marito, io stesso le 
consegnai i vostri inviti. 

Conte E il capitano ? 

Kleist Abito nero, color porpora con mantello. 

Conte Sta bene. Oh ! la principessa vuol ben meravi- 
gliare nel vedere alla sua festa i coniugi Roswald. 

Kleist Ha il vostro piano quale è? Voi non me lo 
avete ancora manifestato. 

Conte Nè ve lo manifesterò. Desidero sorprendervi. 

Kleist Badate che io sono di flifficile contentatura. 

Conte Non lo credo ; ma ad ogni modo spero di sod- 
disfarvi. {Osservando verso il foMo) Ecco due ma- 
schere che parmi di riconoscere. 

Kleist Sono precisamente dessi; Clara e suo marito. 

Conte Copriamoci il volto. {Si mascherano) 
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« 

^ SCENA VII. 

I 

Il capitano Roswald e Clara, i^eslili come li 
ha descritti Kleist e dettl 

Clara {uscendo dal ballo sotto il braccio del marito) 
(Mìo Dio ! come ho tremato di e$sere riconosciuta 
dalla principessa ) 

Ros. (Io pure ho tremalo , ma d' indignazione, d' ira. 
Oh! ella non sa che io sono quii... che la vedrò 
finalmente umiliata!... che potrò fulminarla colle 
mie parole, coi miei sguardi!... Oh! dopo tanto 
sofTrire come è dolce la speranza delia vendeUa!) 

Clara (Ma verrà il governatore ?) 

Bos, (Lo ha promesso. {Accorgendosi del Conte e di 
Kleist) Due maschere I) 

Clara (Cielo , come ci osservano 1... Si parlano al- 
Torecchio! Fuggiamo.) 

Ro$. (Non aver timore: credi che si osasse insultarti , 
quando sei al fianco di tao marito? {Guarda at- 
tentamente il Conte e Kleist , passando loro dap- 
2)resso) Ma no, io non m'inganno....) 

Kleist {soltovoce al Conte) (Come ci ronzano attorno.) 

Ros. {deciso) (darai ecco il conte ed il barone.)- 

Clara (Oh I allora non ho più paura !) 

Ros. (Accostiamoci ad essi.) 

Clara (Interroghiamoli.) 

Kleist {urtando al braccio il Conte) (Si avvicinano.) 
Conte (È quello che bramo.) 

Clara {al Conte , alterando la voce) Addio, o ma- , 
schera. 

Conte {alterando esso pure leggermente la voce) Ad- 
dio. Mi conosci ? 
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Clara {sospirando) Si. 
Conte E sospiri 1 , 
Clara Per riconoscenza. 

Conte Maschera » t'ingauni ; io non posso averti fallo 
alcun bene. 

darà Maschera, non m'inganno : io ti debbo più che 
la vita. 

Ros, (colla sua voce naturale) È inutile, signor conte, 
che cerchiate di nascondervi, i nostri cuori v'hanno 
subito riconosciuto. 

Conte (esso pure eolia sua voce mUurale) Siete molto 

per-^picace. 

Kleist {a Clara con voce sottile) Ed io chi sono? 

Clara li migliore degli uomini, il barone Kleist. « 

Kleist i smascherandosi) Più bassamente » o signore , 
più bassamente. (Non c' è che dire , le donne ne 
sanno più del diavolo !) {Odesi la musica in lonta- 
nanza) \ 

Conte lì balio incomincia. 

Kleist Prova evidente che non si sospetta nemmeno 

qui la vostra presenza. 
Conte È tutto quanto ora desidero. 
Kleist {abbassalo la voce) Ecco la principessa che 

si dirige a questa volta. {Si pone la maschera) 
Conte Signori, lasciatemi. 

Kleist Mi raccomando lordiate una buona lezioncina. 
Conte Ho fede che non ne sarete scontenti. 
Kleist (a Roswald) Capitano, vi rubo la moglie. 
Fos {ritirando^ indietro) Voi mi onorate. 
Kleist Ah ! capitano , non avreste detto così quaran- 

t'anni fai {Offrendo il braccio a (.tara) Signora ... 
Conto fiarewie, non mi peréete di vista. 
Kleist Non mi allontano che quanto basta per lasciarvi 

in libertà* {S'avvia con Gara e con Roswald verso 

la feeta) 
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SCENA Via, 

.La principessa di Greidfenelau e detti. 

, Pvin. (incontrandosi con Kleist e con Clara) Belle 
maschere, voi vi allontanale quando io giungo ? 
Kleist {aWorecchio di Clara) (Per carità rispondetele 
voi!) 

Clara (alterando sempre più la voce) La musica ci 
invila, e siamo ansiose di vedere la vostra festa. 

Prin. £lon ne sarete malconleate. Abbenchè il gover- 
Ultore noa ' siasi degnato onorarla colla sua pre- 
senza , nondimeno voi vi vedrete tutto il meglio 
della città. 

Clara Sappiamo quanto siete di buon gusto , e quali 
vaste relazioni avete. Permetteteci , adunqae.... {In- 
V china la Principessa ed entra con KUist e eoti 

Rosvmld nella festa) 
Prin. (guardandole dietro) Eppure la voce di quella 
donna, abbenchò alterata , mi ha scossa. {S'awedé 
del Conte) Un' altra maschera I (/lf}t?tetfian(Io9ltst) 

?^on udite la musica, o signore ? 
Conte (con voce alterata) L'odo. 
Prin. E non andate al ballo ? 
Conte No. 

Prin. Perchè ? 

Conte Perchè vi aspettava. (La musica cessa) 
Prin. (sorpresa) Aspettavate me I 
Conte Voi. 

Prin. (un i^oco agitata e considerandolo attentamente) 

A fin di bene, o a fin di male ? 
Conte Questo chiedetelo alla vostra coscienza. 
Prin. (Mio Dio i sarebbe il conte ? Oh I no, no, ciò è 

1? ^ 
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Conto Siete rimasta muta? 

Prin. Interrogava la mia coscienza. 

Conte Ebbene, che dice ? 

Prin. Che debbo rimsKner tranquilla. 

Cont$ Scasate» ma voi mentite. 

Prin. {còn alterigia) Maschera, voi m'offendete. 

Conte Me ne duole, ma questa è la verità. 

Prin. Siete voi un indovino ? 

CofUe E se lo fossi ? 

Prin, (sorridendo) Vi chiederei un saggio della vostra 

chiromanzia. 
Conte NieaXB di più facile. 

Prin. Davvero? ' 

Conte Non sono uso ad ingannare, e tanto meno vor- 
rei farlo con una bella signora. 

Prin, (ridendo apertamente) Oh 1 oh 1 un mago adu* 
latore ! 

Conto E perchè no? L'adulazione ba un suono si^ 

dolce, che frutta sempre qualciie cosa. 

Prm. In fede mia che voi mi divertite. 

Conte Tanto meglio, cosi sono certo di non annoiarvi. 

Prin. Ancora della modestia I — Ha vediamo se i 
fatti corrispondono alle parole. 

Conte Eccomi pronto. Sedete a me vicino (Siedono) 
Ora porgetemi la mano. 

Prin. (allegra) Siete* veramente un indovino in Jtutta 
forma. » 

Conte Un po' d'arie non nuoce mai. Volete il mio va- 
ticinio sul passato o sull'avvenire? 

jPrtn. Sul passato per potervi poi credere suU' avve- 
rine. 

Conte Non siete malaccorta , o principessa. Vi darò 
però tali prove che fra pochi momenti avrete in 
me mia illimitata fiducia, 

Prin. Non Io credo. 

« 

1 
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Conte Male. 

Prin. Alla prova. (Gli stende la mano) 

Conte {dopo averla fissata per alcuni istanti) Voi 
avete amato un uomo che ora non amate più. 

Prin, (con un sorriso sprezzante) E quale è la donna» 
che olire i quarant^anni, non abbia qualche amore 
dimenticato. 

Conte Si, ma voi faceste di piìi, passaste dairamore 
all'odio, e dall'odio alla vendeiia. 

Prin, E voi mi credete capace di un si basso senti- 
mento ? 

Conte Qui è il solo capitano Roswald che potrebbe ri- 
spondervi. 

Prin. {colpita^ ritirando la mano £ sorgendo in piedi) 
Voi sapete...!? 

Conte Tiuio. Non sono io un indovino? 

Prin (sorridendo e rimettendosi a sedere) Ma chi non 

sa che ho amato quel tristo ? 
Conte SU tutti lo sanno ; ma però pochi sanno come 

voi lo faceste languire per quattro anni in un^ car* 

cere •• • . 
Prin, Io—. 

Conte {non interrompendasi) E come timorosa d*e8* 
sere scoperta nel vostro raggiro , tentaste oggi di 
farlo fuggire. 

Prin. (balzando in piedi) Signore.... 

Conte {con ealma) Perchè tanta agitazione l 

Prin. Perchè le vostre calunnie potrebbero riescirmi 
fatali. 

Conte Oh 1 non è già per la trama del capitano Ros* 
wald che voi dovete tremare. 

Prin. (quasi con isdegno) Signore!... se mai fu colpa 
in me il vendicarmi di un perfido che mi aveva tur- 
peinerae ingannata, v'accerto però che non ne ho 
altra , e sono tranquillissima. Voi tentennate del 
capol 
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* Conte {alzandosi da sedere egli pure) Si, perchè non 
direste cosi , se questa maae voi aveste potuto ve- 
dere il mio spirito che aliava per la vostra camera^ 

quando parlavate in segrelo eoa Marcingral o Gul- 
druch coiiie più vi piace. 

Prin, {impallidendo) (Uio Dio!) 

Conte Voi non sorrìdete più !... Voi impallidite 1 1 Se- 
dete, o principessa. 

Prin. Lasciatemi.... {Indi estremamente confn>ia) Io 
non v'intendo 1... Bisogoa che ritorni in quelle sale.... 
(S^ineammina verso il fondo) 

Conte Rimanete. 

Prin, Non posso.... Più tardi.... {Ella sta per entrare 
ndla festa) 

Conte {gettandosi a sedere) Oh l io non voglio tratte- 
nervi.) Indi spiccatamente) Già il conte Daun non 

riceverà il vostro fo^jlio. 

Prin. Che ! {Retrocede vivamente) 

Conte Andate, andate, o principessa. Voi dovete tor- 
nare in quelle sale. 

Prin (con forza) No, o signore. Voi avete gettato 
rinferno nel mio auiuio, e dovesse costarmi (a vita, 
voglio una spiegazione di coleste vostre parole. 

Conte Io non posso spiegarvi nulla. Gli oracoli biso- 
gna indovinarli. 

Prin, Gessiamo da una pueille finzione. Veggo che i 
miei secreti vi souq noti, e solo mi resta a diman- 
darvi se mi siete amico o nemico? 

Conte Giudicatelo voi ; io sono qui per risparmiarvi 
le carceri di Stettino o di Spandau. 

Prin. Le carceri di S tettino o di Spandaul Ma voi 
volete atterrirne! 
' Conte Non ho si meschini piaceri. 

Prin. Dunque? 

Conte Dunque se non sono io che vi salva, voi siete 
irreparabilmente perduta. 
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Prin. (quasi lacerando il fazzoletto) Spero v* ingan- 
niate , 

Conte Aneora dei dubbi sulla mia scienza I 

JVtn. (vieppiù agitata) Ebbene, sapresti dirmi ove si 

trovi in questo momento Galdruch? 
Conte In carcere. 

Prm. (con deQÌso spavento) E il mio foglio? 
Conte Nelle mani del governatore. 

Prm. Maledir; jne ai traditori I 

Conte (colla sua voce naturale^ e smascherandosi) Si, 

o principessa, maledizione ai traditori. 
Frin. (Mio Dio !) (S'appoggia ad una sedia, come fosse 

presso a svenire) 

SCENA IX. 

Detti, il capitano Roswald, il Barone Kleist e 

Clara compariscono sulla porta di fronte^ e 
s^arrestano come in osservazione. 

Conte (calmandosi tutto ad un tratto) Ma non sono 
io un cavaliere scortese, adirandomi ad un ballo, e 
ad un ballo dato in mio onore,? Orsù, o principessa, 
parliamoci finalmente senza maschera e senza enigma. 
Osservate. Questo è il vostro foglio ; voi vedete che 
se io rinviassi a Federico voi sareste inesorabil- 
mente perduta 1... Non vi spaventate. So che con 
una gran dama bisogna osare dei riguardi , 'e gli 
userò. 

Prin, {con voce tremante) Ebbene, o signore, che esi- 
gete da me? 

Conte Che esigo 1 (a Clara) Levatevi la larva. {Clara 
obbedisce) 
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Prin. Giara li 
Clara Io stessa. 

Prin. Ma come poteste penetrare in questi luoghi? 

Conte Vi dimenticate » o principessa , che aveste la 
bontà di lasciare alcuni inviti al mio maestro di 
camera. Io ne ho approfittato per invitare al vostro 
ballo i miei amici. 

Prin. {con crescente emozione) Voi volete adunque in* 
sultarmil... Ohi sono certa che il barone Kleist, 
forse Roswald stesso è qui sotto gli abiti di una di 
queste maschere. 

Kleist (smascherandosi) In quanto a me faccio fede 
della vostra penetrazione. 

Ras. (smascherandosi egli pure) Si , io pare vi sto 
innanzi, e colla fronte alta Qjeutre la vostra è cur- 
vata. Oh ! guardatemi in viso, o signora, nò me solo 
guardate, ma bensì ancora questa infelice che ò mia 
moglie. Oh I gioite, gioite pure, perchè io ho ancora 
l'impronto dei ferri ai polsi, perchè questa mìsera 
ha le guancie affossale pel lungo soffrire, gli occhi 
quasi spenti dalle lagrime 1... ma tremate ancora, 
perchè è venuto l'istante in cui vi chiederò conto, 
non delle mie torture, ma di quelle di quest'angelo, 
di questa sventnrata madre, a cui faceste provare 
ogni sorta di strazi, e perfino la fame! 

Clara Mio Dio ! (Nasconde il volto nel seno del ma- 
rito) 

Ros, {con tutta la dignità possibile, e rialzandole la 
fronte) Ohi non arrossire, o Clara, nè nascondere 
il viso 1 Le sventure immeritate nobilitano Tuomo 
anziché degradarlo!. 

Conte {con entusiasmo) Ben dite, capitano, ed io pel 
primo vi ammiro e vi onoro. Ma onorarvi è poco, 
vi vendicherò* 

Prin. (tremante) Conte, attendo il mio destino. 
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- Conte Sì, uditelo, e inappellabile. Se per solo amore, 
se per sola gelosia voi aveste errato, forse sarei stalo 
UQto generoso da perdonarvi; ma voi dovevate in- 
soszarvi di ben altro delitto, quello di cospirare 
condro la felicità del vostro paese, tentando di re- 
spingerlo altra voUa sotto l'abborrito giogo austriaco! v 
Ohi gli è per questa sola colpa che io non posso, 
nò debbo sentire pietà. Ecco i vostri passaporti. 
Una carrozza da viaggio sarà qui fra pochi istanti, 
e voi partirete per la Francia. 

Prin. Per la Francia! Ma i miei preparativi? 

Conte II vostro intendente ha pensato a tatto. 
■ Prin. Ma le mie sostanze? 

Conte Le vostre sostanze I Ma non mi avete adunque 
compreso! EJ a che la.^ciar che il capitano Roswald 
vi parlasse delle sue sofferenze e di quelle della soa 
famiglia se non fu perchè voi dovevate risarcirle? 
. Prin, Che ! \ 



Kleist (Diavolo I) / 
Conte Si, 0 piincipessaj i voòlii beni più non vi ap- 
" parttingono facendone posseditrice per quattro anni 

la fantigUa Roswald, periodo a cui limito il vostro 

esìgilo. 

Prin, (lo mi sento morire.) 



Ros, Signore ! 
Clara Possibile I 
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SCENA X, 



Il colonnello Boddgnbroch, il presidente Hertz- 
BERG, V intendente WurtzkìN, il commissario 
Leipzig e il segretario Schwartz, uscendo tulli 

dal fondo^ e dirigendosi con a/fanno verso la 
principessa. 

Budd. Principessa?... "\ 



Wurt. Principessa? \ 

Sc/iitw^s Principessa ? J 
Hertz* {scorgendo il Conte) Il governalore I ' 

Sehtoartz Sua Ecceliensa t — {Tutti portano la ma- 
schera al viso) 

Conte Ebbene, o signori, perchè vi coprite il viso? 
Abbasso quei te maschere che non fanno che na- 
sconderne delle altre I ^ Signor Leipzic , noi do* 
sideravamo di vederla. Ella ebbe qualche eompìa- 
cenza per la principessa.... i veri amici si cono- ' 
scono nella sventura ... e poiché essa parte per la 
Francia, l'avverto che nella sua carrozza v'è un 
posto riserbato per lei. 

Leip. (Inchinandosi) Obbedirò. Io pure esigliato ! 

Conte (4 Buddenbroc e ad Hertzberg) In quanto a 
voi, 0 signori.... 

Hert (prontamente) All'alba saremo partiti. 

Conte E il meglio che vi resta di fine* {Indi guardando 
Schwartz e Wurtzen) Qui, dei nemici interni mi 
guardo io dagli esterni mi guarda Federico I Credo 
signori; m'abbiate inteso 1 .. {Tulli s inchinano pro- 
fondamente) . 



Hert, Principessa? 
Leip, Principessa? 
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\ SCÉNA ULTIMA. 
•-.GoTTLY vestito da postiglione^ e detti. 

Gotthj (presentandosi sulla porta destra) La carrozza 
. delia signora principessa è alla porta. 
Prin. GoUly I 

Gotti]} Egli in carne ed ossa. Sua eccellenza il gover- 
natore desiderava un postiglione che non si lasciasse 
corrompere, mi offrii , fui accettato , ed eccomi ai 
vostri comandi. 
Prm. {accostandosi al Conie) Ah I signore , che si 

dirà fra poco di me in quelle sale? 
Conte Partite, e non l'udrete. 
' Prin {asciugandosi gli occhi) Fosse almeno con me 
Paolina. 

Gottly Voi la discacciaste, e viva Dio ora non dovrà 

più servire che suo marito. 
Prin. Rendetela felice. {Al Conte) Signore, voi foste 
con me crudele, ma giusto!... Questi luoghi non 
mi rivedranno mai più! {Esce frettolosamente a de- 
stra seguita da Leipzic e Gottly) 
Wurt. (Le idee sovversive hanno trionfato I) 
Hert. (Noi siamo completamente battuti I) 
Budd. (Io ci creperò!) {Wurtzen , Hertzemberg y e 

Duddenbroc partono) ; 
Kleist {mettendo un lungo respiro) Finalmente i tristi 
ci lasciano! 

Conte (a Kleist) Amico, sei tu contento di me ? 
fjf^i^l '^^^^^ che se non fossi il barone Kleist, vorrei 
X \, V v.^gisèitò il conte di Reichenbac — (La musica twco- 
/ ♦ / 'A^ ^iTtóìiX e più allegramente) 

f '^Qf ^9S^ 1 (A Clara) Signora, porgetemi la mano. 

.'i^n?^^^ voi a fare gli onori di casa! {S'incam-. 

«!r" ^i^'';^^ il fondo, e cala la tenda). 

• '-yy ^ -' J FINE DELLA COMMEDIA. 
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